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664/26 Maturità 2026, confronto tra ordinanze: cosa è cambiato rispetto al 2025? Scarica il PDF 
 
di redazione 
 
Si avvicina la maturità, in redazione è arrivato il contributo dell’ispettore Venanzio Martinelli, ex 
dirigente tecnico Ministero Istruzione, in vista dell’esame (si parte giovedì 18 giugno). La novità più 
evidente riguarda il cosiddetto punteggio integrativo, quel piccolo margine che la commissione può 
concedere ai candidati già in zona cento. Nel 2025 si poteva arrivare fino a cinque punti aggiuntivi. 
Con la nuova ordinanza il tetto scende a tre. Per ottenerli servono almeno novanta punti complessivi 
tra credito scolastico e prove scritte. L’anno scorso la soglia era più bassa: bastava un credito di trenta 
e un risultato nelle prove di cinquanta. Pesa soprattutto la decisione di alleggerire le commissioni 
d’esame. Nel 2025 ogni commissione su due classi abbinate contava tre commissari esterni e tre 
interni per ciascuna classe. Ora i membri interni scendono a due per classe, mentre gli esterni restano 
due per l’intera commissione. Tradotto: meno docenti della scuola coinvolti nelle operazioni, un 
assetto che secondo il Ministero dovrebbe semplificare l’organizzazione, ma che rischia di 
concentrare la valutazione su un numero ridotto di insegnanti. Un altro cambio riguarda il linguaggio. 
Scompare la sigla PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento), in vigore dal 2018. 
Al suo posto torna la vecchia dizione formazione scuola-lavoro, già utilizzata prima della 
ridenominazione introdotta dalla legge 145 del 2018. La modifica non è solo nominale: il decreto-
legge 127 del 2025, citato nella nuova ordinanza, ha riscritto alcune norme sui percorsi in alternanza, 
e il Ministero ha recepito la svolta anche nei documenti ufficiali. Da segnalare anche l’introduzione, 
all’articolo 1, di una definizione prima assente: quella di formazione scuola-lavoro come 
ridenominata dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127. Un dettaglio 
tecnico, ma significativo perché aggancia l’esame a un provvedimento d’urgenza approvato pochi 
mesi prima. Le prove scritte si terranno il 18 e 19 giugno 2026 (con eventuale terza prova il 25 per i 
percorsi EsaBac). Il calendario replica quasi alla lettera quello del 2025, con uno slittamento di un 
giorno: il 18 giugno 2026 cade di giovedì, mentre l’anno prima era mercoledì. Le sessioni suppletive 
sono fissate al 1° e 2 luglio. Restano invariate le condizioni per l’ammissione dei candidati interni: 
frequenza per almeno tre quarti del monte ore, partecipazione alle prove Invalsi, voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi. Chi ottiene proprio sei in condotta dovrà comunque 
presentare un elaborato su cittadinanza attiva durante il colloquio. La novità, semmai, è che nel testo 
2026 la dicitura esame di maturità sostituisce ovunque esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione: una scelta lessicale che riporta indietro l’orologio di quasi un decennio, visto che la 
riforma del 2017 aveva preferito la formula più formale. 
 Confronto tra ordinanze 

Maturità 2026, confronto tra ordinanze: cosa è cambiato rispetto al 2025? Scarica il PDF - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
665/25 Maturità 2026, studenti con DSA e BES. Ecco cosa è previsto su mappe, prove e 
valutazione 
 
di Rino Cimella 
 
Abbiamo ricevuto una lunga lettera ricca di richieste di chiarimento in merito agli Esami di Maturità 
riguardanti gli studenti con BES e con DSA. La lettera esprime preoccupazioni legittime, ma 
soprattutto la necessità di avere risposte certe su aspetti normativi che, in realtà, sono per la gran parte 
già ben definiti, in particolare sulle modalità applicative del nuovo impianto dell’esame e soprattutto 
in relazione alle tutele previste per gli alunni con bisogni educativi speciali e disturbi specifici 
dell’apprendimento. 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/Confronto-ordinanze-n_54_2026-e-n_67_2025.pdf
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-confronto-tra-ordinanze-cosa-e-cambiato-rispetto-al-2025-scarica-il-pdf/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-confronto-tra-ordinanze-cosa-e-cambiato-rispetto-al-2025-scarica-il-pdf/
https://www.orizzontescuola.it/author/rino-cimella/
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Il quesito 
Come genitori di studenti con BES e DSA, esprimiamo forte preoccupazione riguardo alle modalità 
applicative del nuovo Esame di Stato (Maturità, ndr), soprattutto in relazione alle tutele previste per 
gli alunni con bisogni educativi speciali e disturbi specifici dell’apprendimento. A pochi giorni 
dall’inizio degli esami, le famiglie continuano a ricevere informazioni frammentarie, spesso differenti 
da scuola a scuola, senza una linea interpretativa chiara e uniforme sul territorio nazionale. In 
particolare, emergono dubbi rilevanti su: 
 utilizzo delle mappe concettuali e definizione di “mappe standard”; 
 criteri di predisposizione degli strumenti compensativi; 
 modalità di adattamento delle griglie di valutazione; 
 differenze tra prima prova, seconda prova e colloquio orale; 
 applicazione concreta delle misure previste nei PDP; 
 uniformità di comportamento tra le diverse commissioni d’esame. 

Da quanto riferito anche presso alcuni uffici scolastici, sembrerebbe che: 
 per la prima prova scritta sia prevista una griglia ministeriale adattabile agli studenti DSA; 
 per la seconda prova non siano invece previste griglie ministeriali specifiche; 
 per il colloquio orale siano previsti soltanto strumenti compensativi. 

Questo genera una situazione estremamente critica. Le famiglie si trovano oggi senza risposte certe a 
domande fondamentali: 
 gli studenti con DSA/BES saranno valutati con criteri coerenti con il proprio PDP anche nella 

seconda prova? 
 le commissioni potranno predisporre griglie personalizzate? 
 tutto verrà lasciato all’interpretazione del singolo presidente di commissione? 
 possono esistere differenze di tutela tra una scuola e l’altra? 

Riteniamo inaccettabile che proprio gli studenti che dovrebbero essere maggiormente tutelati 
affrontino l’Esame di Stato in una condizione di incertezza normativa e organizzativa. La Legge 
170/2010, le Linee Guida sui DSA e il principio di inclusione scolastica impongono invece chiarezza, 
uniformità e garanzie effettive. Non si può lasciare alla casualità o alla discrezionalità dell’ultima ora 
un tema che riguarda diritti, inclusione e pari opportunità. Gli studenti con BES e DSA non chiedono 
facilitazioni, ma condizioni realmente eque per poter dimostrare le proprie competenze. Confidiamo 
in un intervento tempestivo e chiarificatore. 
 
Cosa prevede l’OM 54/2026? 
Prima di ogni cosa, è importante prendere visione con attenzione del contenuto dell’annuale 
ordinanza ministeriale che regola la procedura degli esami di maturità per gli studenti con DSA. L’art. 
25 dell’OM 54/2026 prevede che la commissione/classe individui le modalità di svolgimento 
dell’esame sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe. 
Pertanto, è evidente che il Piano Didattico Personalizzato rappresenti il documento principale da cui 
partire tanto per l’attuazione quanto per la successiva valutazione. Ma andiamo con ordine. 
 
Quali sono le misure previste durante la prova d’esame? 
Sempre in base a quanto previsto dall’art. 25, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario: 
 gli strumenti compensativi previsti dal PDP (ad esempio, computer con correttore automatico 

e dizionario digitale); 
 tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte; 
 dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in formato “mp3”. 

Inoltre, sono previste: 
 lettura dei testi delle prove scritte da parte di un componente della commissione per facilitare 

la piena comprensione, in coerenza con il capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al DM n. 
5669 del 2011; 

 trascrizione del testo su supporto informatico per i candidati che utilizzano la sintesi vocale; 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000054.26-03-2026.pdf/c9444432-8362-330f-040e-b5c1d6829598?version=1.0&t=1774617516737
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 dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera per i candidati che hanno seguito un 
percorso didattico ordinario; nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova 
scritta, la commissione sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova 
scritta, stabilendone modalità e contenuti. La prova deve avere luogo nel giorno destinato allo 
svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, 
purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali 
sostitutive delle prove scritte. 

Ne consegue che le misure adottabili possono variare in base a quanto previsto all’interno del PDP e, 
più in generale, a quanto riportato dal consiglio di classe. 
 
Studenti con BES 
Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, il consiglio di classe trasmette alla 
commissione/classe l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna 
misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già 
previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 
dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte (art. 25 c. 6). 
 
Utilizzo delle mappe concettuali e definizione di “mappe standard” 
Chiarito quanto esposto sinteticamente dall’ordinanza, e fermi restando i principi sanciti dalla legge 
n. 170/2010 e quanto previsto dalla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012, proviamo ad analizzare 
i principali dubbi sollevati. In primis, la questione mappe, considerata tra le più controverse. Le Linee 
guida n. 5669/2011, in attuazione del disposto della l. 170/2010 che prevede l’uso di una didattica 
individualizzata e personalizzata, includono le mappe concettuali tra gli strumenti compensativi, 
soprattutto, più nello specifico, nel disturbo della lettura e della scrittura. Come risaputo, non esiste 
una definizione normativa e universalmente accettata di “mappa standard”. Bisogna però partire dalla 
premessa principale: la commissione individua le modalità di svolgimento dell’esame sulla base del 
PDP. Pertanto, la tipologia di mappa utilizzata durante le prove d’esame dovrebbe ricalcare quella 
utilizzata abitualmente dallo studente durante l’anno scolastico. Una mappa “troppo standardizzata” 
o realizzata ex novo per l’esame potrebbe non essere funzionale alle reali necessità dello studente, 
vanificando lo strumento compensativo. A livello pratico, lo strumento dovrebbe comunque rispettare 
alcuni elementi cardine individuati dal padre fondatore della materia, Joseph Novak, quali: 
 nodi concettuali, contenenti i concetti chiave dell’argomento racchiusi in sostantivi o brevi 

frasi; 
 frecce/linee, per collegare e direzionare i nodi; 
 connettivi, cioè le parole che legano e relazionano i concetti. 

 
Criteri di predisposizione degli strumenti compensativi 
Anche in questo caso, la bussola dev’essere il contenuto del PDP. Gli strumenti compensativi devono 
essere quelli già indicati nel documento e utilizzati durante l’anno. Il principio fondamentale è 
la continuità: non si possono introdurre strumenti nuovi all’ultimo minuto, né escluderne di quelli 
abituali senza una motivazione specifica. Tra gli strumenti più comuni, indicati dalle stesse linee 
guida n. 5669/2011, ritroviamo (oltre alle già citate mappe concettuali): 
 sintesi vocale; 
 calcolatrice; 
 PC con programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione 

di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale 
correzione degli errori; 

 tabelle; 
 formulari. 

Ogni commissione ha il dovere di attenersi al PDP e non può discrezionalmente limitare gli strumenti 
senza una giustificazione tecnica o pedagogica documentata. Questo si lega all’applicazione concreta 
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delle misure previste nei documenti. La risposta sta tutta nel passaggio preliminare dell’ordinanza 
all’art. 25, che lega lo svolgimento dell’esame al piano adottato. Va infatti ricordato che il PDP è uno 
strumento scolastico, che assume valore amministrativo e legale a tutti gli effetti. Una volta firmato 
dal Dirigente Scolastico, dal Consiglio di Classe e dalla famiglia, acquisisce un valore prescrittivo e 
giuridicamente vincolante, anche per la commissione d’esame, che non può non tenerne conto. Ciò, 
ovviamente, non significa abbassare il livello richiesto in sede d’esame, ma garantire che lo studente 
possa esprimere al meglio le proprie competenze, senza essere penalizzato dalle difficoltà legate al 
disturbo. 
 
Gli studenti con DSA/BES saranno valutati con criteri coerenti con il proprio PDP anche nella 
seconda prova? 
Alla luce di quanto esposto, si ritiene che la risposta debba considerarsi affermativa. L’art. 25 
dell’OM 54/2026 è chiaro: le misure previste nel PDP valgono per tutte le prove d’esame, inclusa la 
seconda prova. La commissione non può quindi decidere autonomamente di applicare le tutele solo 
alla prima prova o al colloquio, escludendo la seconda. Il PDP è il documento vincolante che regola 
tutto il percorso di valutazione dello studente, dagli scrutini finali all’esame. 
 
Le commissioni potranno predisporre griglie personalizzate? 
La predisposizione di griglie adattate, quando richiesta dalle specifiche esigenze dello studente e 
coerente con il PDP, rappresenta un adempimento cui la commissione è tenuta. La clausola ove 
necessario permette appunto di valutare i singoli casi: in virtù del PDP in vigore e raccolte le 
indicazioni del consiglio di classe, possono essere ritenute valide e legittime le griglie di valutazione 
comunemente adottate per tutti gli studenti ma, nelle ipotesi in cui le condizioni suggeriscano di 
adottare delle griglie adattate, la commissione non può autonomamente sottrarsi al compito. La 
questione griglie è sicuramente molto articolata, ma nello stesso tempo esistono alcuni punti fermi. 
Vero è che esiste una griglia ministeriale per la prima prova adattabile e una relativa al colloquio 
(allegato A all’ordinanza ministeriale), ma questo non significa che le griglie di valutazione della 
seconda prova siano totalmente lasciate libere alla discrezione della commissione, anzi. Più nello 
specifico: 
 DM 769 del 26 novembre 2018: ha istituito i quadri di riferimento nazionali e le griglie di 

valutazione per la prima e la seconda prova scritta. Definisce i criteri di punteggio per la prima 
prova (italiano) e per la seconda prova per i licei, gli istituti tecnici e gli istituti professionali 
ordinari. 

 DM 164 del 15 giugno 2022: ha introdotto i nuovi quadri di riferimento e le griglie di 
valutazione specifici per gli undici indirizzi dei nuovi percorsi degli Istituti Professionali. Per 
questi indirizzi, le nuove griglie sostituiscono quelle precedenti previste dal DM 769/2018. 

Dunque, le commissioni possiedono già delle cornici ben precise entro cui muoversi. 
 
L’adattabilità delle griglie di valutazione 
La griglia di valutazione deve tenere conto delle specifiche situazioni soggettive, valutare i contenuti 
e non la forma ed evitare penalizzazioni per errori non pertinenti alla competenza valutata. Per 
intenderci: se in una griglia ordinaria di una seconda prova scritta è prevista la valutazione della 
scrittura manuale, è evidente che per uno studente disgrafico questo aspetto è da ritenersi 
penalizzante. Pertanto, possono essere mantenuti gli altri descrittori valutativi, ma, in coerenza con il 
PDP, dev’essere rimosso il riferimento alla manualità. Questo, infatti, andrebbe a discapito della 
correttezza valutativa nei confronti dello studente. Questo significa concretamente adattare una 
griglia: la base di partenza è comune, ma eventuali correttivi possono (e, in alcuni casi, devono) essere 
posti in atto per garantire una corretta e trasparente valutazione. Sgombriamo inoltre il campo da un 
dubbio inserito nella lettera pervenuta in redazione, secondo cui nel colloquio sarebbero previsti 
solamente gli strumenti compensativi (e, apparentemente, senza ricorso all’adattabilità delle griglie 
di valutazione). L’art. 25 c. 3 prevede testualmente che le commissioni adattano, ove necessario, al 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Allegato+A+griglia+valutazione+colloquio+2026-signed.pdf/66ade587-4d4f-faf9-1475-3c6332c0f25e?version=1.0&t=1774617557850
https://www.mim.gov.it/-/esami-di-stato-del-secondo-ciclo-di-istruzione-a-s-2018-2019-d-m-769-del-26-novembre-2018
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/06/22A05646/SG
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PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale di cui 
all’allegato A. Dunque, nessun equivoco: l’adattamento vale per le griglie di tutte le prove, scritte e 
orali. 
 
Tutto verrà lasciato all’interpretazione del singolo presidente di commissione? 
No, non è ammissibile lasciare spazio a interpretazioni arbitrarie. Il presidente di commissione ha il 
dovere di garantire l’applicazione corretta dell’OM 54/2026, non di decidere autonomamente quali 
tutele concedere. Se il PDP prevede determinati strumenti, il presidente non può escluderli per 
“principio personale” o a causa di “precedenti esperienze”. Detto questo, nella pratica esiste ancora 
un margine di discrezionalità che, a livello concreto, rischia di generare potenziali disuguaglianze: 
notoriamente, è possibile che alcune commissioni siano molto rigide, mentre altre molto flessibili, e 
questo comporta, a conti fatti, una possibile discrepanza. Il problema, però, non è tanto di natura 
normativa (l’art. 25 dell’ordinanza ministeriale è abbastanza chiaro), bensì di applicazione corretta. 
Da questo punto di vista, un’indicazione ministeriale più precisa potrebbe ridurre lo spazio per 
interpretazioni soggettive. 
 
Possono esistere differenze di tutela tra una scuola e un’altra? 
In linea teorica no, non devono esistere, ma praticamente è un rischio che si può correre. Come appena 
spiegato, la normativa nazionale è unica per tutto il territorio, ma senza un’uniforme applicazione è 
possibile che possano emergere differenze significative tra scuole diverse, tra province diverse, a 
volte addirittura tra commissioni dello stesso istituto. 
 
Conclusioni 
Al netto dei potenziali (e legittimi) dubbi sulle modalità operative concrete che le singole 
commissioni possono applicare, a livello normativo gli studenti con DSA continuano a beneficiare 
delle misure previste dal PDP anche in sede d’esame, mentre per gli studenti con BES resta garantito, 
ove previsto dal piano didattico e nei limiti dell’ordinanza, l’utilizzo degli strumenti compensativi 
ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Il PDP rimane valido anche durante la procedura, ed 
è questo che deve guidare il comportamento della commissione. Certo, sarebbe sempre auspicabile 
maggior chiarezza e uniformità, ma già con l’attuale impostazione gli studenti in questione hanno 
pieno diritto a svolgere gli esami nelle migliori condizioni possibili. 
Maturità 2026, studenti con DSA e BES. Ecco cosa è previsto su mappe, prove e valutazione - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
666/26 Legittimo impedimento “temporaneo o giornaliero” del commissario interno agli Esami 
di maturità: organizzazione dei colloqui e priorità degli incarichi istituzionali 
 
di Nobile Filippo 
 
La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’Esame di maturità rappresenta un preciso obbligo 
di servizio del personale scolastico. Per tale ragione, il commissario interno non può rifiutare 
l’incarico né sottrarsi alle operazioni d’esame se non in presenza di un legittimo impedimento, 
adeguatamente documentato e accertato dall’amministrazione competente. Tale principio è 
espressamente sancito dall’articolo 13 dell’Ordinanza ministeriale e ribadito dalla disciplina sulla 
formazione delle commissioni. 
 
Quali possono essere le principali ipotesi di legittimo impedimento 
La normativa non contiene un elenco tassativo delle fattispecie, ma la prassi amministrativa e i 
principi generali consentono di individuare alcune situazioni tipiche. 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-studenti-con-dsa-e-bes-ecco-cosa-e-previsto-su-mappe-prove-e-valutazione/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-studenti-con-dsa-e-bes-ecco-cosa-e-previsto-su-mappe-prove-e-valutazione/
https://www.orizzontescuola.it/author/nobile-filippo/
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Tra queste rientrano: 
 gravi motivi di salute debitamente certificati; 
 ricovero ospedaliero o condizioni cliniche incompatibili con lo svolgimento dell’incarico; 
 lutti o eccezionali eventi familiari documentati; 
 eventi di forza maggiore, quali calamità o oggettiva impossibilità di raggiungere la sede; 
 tutela della maternità e della paternità nei casi previsti dalla legge; 
 fruizione di specifici benefici riconosciuti dall’ordinamento, come quelli previsti dalla 

normativa in materia di assistenza a persone con handicap grave; 
 incarichi istituzionali inderogabili conferiti da autorità pubbliche, la cui esecuzione sia 

obbligatoria, non delegabile e incompatibile temporalmente con le operazioni d’esame. 
Per contro, ferie programmate, viaggi personali, attività professionali liberamente accettate, convegni 
facoltativi o impegni privati non costituiscono, di regola, cause idonee a giustificare il mancato 
adempimento dell’obbligo di servizio. 
 
Le nomine istituzionali del Governo e delle pubbliche autorità 
Particolare attenzione merita il caso del docente chiamato a svolgere un incarico ufficiale conferito 
dal Governo, da un Ministero o da altra autorità pubblica nell’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali. Quando la designazione sia formalizzata con un atto ufficiale e preveda una 
partecipazione obbligatoria in una data coincidente con gli Esami di maturità, tale situazione può 
integrare un legittimo impedimento, poiché il docente è chiamato a soddisfare un diverso dovere 
pubblicistico imposto dall’ordinamento. In questa prospettiva, le nomine governative e gli incarichi 
istituzionali inderogabili assumono una posizione di particolare rilievo, non in quanto prevalgano 
automaticamente sugli Esami di maturità, ma perché possono costituire un obbligo giuridico 
incompatibile con la contemporanea presenza in commissione. La relativa valutazione resta 
comunque demandata all’amministrazione, che deve verificare la natura ufficiale dell’incarico, la sua 
inderogabilità e la concreta impossibilità di differirlo. 
 
La comunicazione preventiva consente una migliore organizzazione dei colloqui 
Qualora il commissario interno conosca anticipatamente il proprio legittimo impedimento e lo 
comunichi tempestivamente al dirigente scolastico, mettendo a disposizione la documentazione 
necessaria, la circostanza può essere portata all’attenzione del presidente della commissione già in 
sede di riunione preliminare. Ciò consente alla commissione di programmare i colloqui secondo 
criteri di razionalità ed efficienza, evitando soluzioni emergenziali e garantendo il regolare 
svolgimento delle operazioni. 
 
Il caso del commissario interno impegnato in una sola classe 
Nelle commissioni costituite da due classi abbinate può verificarsi che il docente interessato sia 
commissario interno esclusivamente in una delle due. In tale ipotesi, una soluzione organizzativa 
particolarmente efficace consiste nel programmare, nella giornata interessata dal legittimo 
impedimento, i colloqui dell’altra classe, cioè quella nella quale il docente non svolge alcuna funzione 
valutativa. Questa scelta, adottata dal presidente sentita la commissione, consente di utilizzare 
proficuamente la giornata di lavoro, evitando rinvii non necessari e assicurando il rispetto della 
composizione della commissione per ciascuna classe esaminata. 
 
Il caso del commissario interno designato per entrambe le classi 
Diversamente, se il commissario interno opera su entrambe le classi della commissione, non è 
possibile superare l’assenza semplicemente modificando l’ordine di convocazione dei candidati. In 
tale circostanza il presidente, d’intesa con la commissione, potrà valutare una rimodulazione 
dell’orario di avvio dei colloqui qualora l’impedimento abbia durata limitata e consenta comunque la 
presenza del docente nella stessa giornata. Se, invece, ciò non risulti possibile, la soluzione 
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organizzativamente più corretta sarà il rinvio dei colloqui previsti in quella giornata, con successiva 
riprogrammazione del calendario. 
 
Il ruolo del presidente e della commissione 
L’Ordinanza non impone un ordine prestabilito nello svolgimento dei colloqui tra le due classi 
abbinate. Per questo motivo, il presidente della commissione, nell’esercizio delle proprie funzioni 
organizzative e sentiti i commissari, può predisporre un calendario che tenga conto di situazioni di 
legittimo impedimento già conosciute e debitamente documentate. L’obiettivo deve essere quello di 
coniugare il rispetto delle prerogative dei componenti della commissione con i principi di continuità 
dell’azione amministrativa, efficienza organizzativa e tutela dell’interesse degli studenti a uno 
svolgimento ordinato e regolare dell’Esame di maturità. 
Legittimo impedimento “temporaneo o giornaliero” del commissario interno agli Esami di 
maturità: organizzazione dei colloqui e priorità degli incarichi istituzionali - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 
 
667/26 Maturità 2026, le FAQ del MIM sull’orale: educazione civica, Curriculum dello 
studente, durata del colloquio e prove scritte 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato sui social una serie di risposte alle domande 
arrivate dagli studenti in vista della Maturità 2026. 
 
Le FAQ del MIM 
Quali saranno le possibili domande sull’educazione civica durante il colloquio orale? 
Le domande su educazione civica dipendono dal curriculum di istituto relativo a questo 
insegnamento, che viene illustrato nel documento del Consiglio di classe. 
 
Come si svolgerà e da dove comincerà l’orale? 
Le fasi di svolgimento del colloquio sono contenute nell’articolo 2 del decreto 13/2026, cioè il decreto 
materie di gennaio. Esso inizierà con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso 
scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa 
e dello studente. 
 
Tra la pubblicazione degli scritti e il colloquio devono passare 48 ore? 
Non sono necessarie 48 ore. Come previsto nell’ordinanza, il punteggio attribuito a ciascuna prova 
scritta è pubblicato almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei 
colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi. Quindi, se la 
pubblicazione avviene il lunedì, anche nel pomeriggio, i colloqui possono iniziare il mercoledì, e così 
via. 
 
Al colloquio è necessario partire dal percorso Formazione scuola-lavoro? 
La relazione sul percorso di Formazione scuola-lavoro fa parte del colloquio, ma non ne costituisce 
la parte iniziale. Il colloquio inizia con una breve riflessione del candidato sul suo percorso. 
 
Il presidente di commissione potrà porre domande? 
Non ci sono specifiche disposizioni in proposito. Poiché il colloquio verte su quattro discipline, 
domande e approfondimenti sulle quattro discipline verranno proposti dai quattro commissari titolari 

https://www.orizzontescuola.it/legittimo-impedimento-temporaneo-o-giornaliero-del-commissario-interno-agli-esami-di-maturita-organizzazione-dei-colloqui-e-priorita-degli-incarichi-istituzionali/
https://www.orizzontescuola.it/legittimo-impedimento-temporaneo-o-giornaliero-del-commissario-interno-agli-esami-di-maturita-organizzazione-dei-colloqui-e-priorita-degli-incarichi-istituzionali/
https://www.orizzontescuola.it/legittimo-impedimento-temporaneo-o-giornaliero-del-commissario-interno-agli-esami-di-maturita-organizzazione-dei-colloqui-e-priorita-degli-incarichi-istituzionali/
https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
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delle discipline stesse. Il presidente, tuttavia, potrebbe proporre domande su altri aspetti del colloquio, 
quali, ad esempio, le competenze di educazione civica. 
 
Gli studenti devono preparare presentazioni multimediali di educazione civica o solo della 
Formazione scuola-lavoro? 
Per l’educazione civica non è prevista la predisposizione di una presentazione multimediale. 
 
Sono previste domande sul Curriculum della studentessa e dello studente? 
Poiché la breve riflessione del candidato viene svolta “alla luce delle informazioni contenute nel 
Curriculum della studentessa e dello studente”, i commissari potranno anche chiedere al candidato 
qualche approfondimento in merito. 
 
Dalla riflessione personale come si passerà all’esposizione delle quattro discipline? 
La riflessione del candidato e la parte del colloquio dedicata a domande e approfondimenti sulle 
quattro discipline sono la prima e la seconda parte del colloquio. Ogni commissione, nel deliberare 
le modalità di conduzione della prova, sceglierà come passare dall’una all’altra. 
 
La prova di matematica nei licei scientifici verterà solo su argomenti del quinto anno? 
La prova di matematica nei licei scientifici verterà sugli argomenti presenti nel quadro di riferimento 
relativo alla seconda prova di questo liceo. Il QdR specifica che tali argomenti non sono 
esclusivamente riferiti all’ultimo anno. 
 
Quanto tempo dura l’orale? 
Non esiste una durata standard stabilita dalle norme. Di regola il colloquio dura circa 45/60 minuti. 
 
La valutazione delle prove scritte sarà visibile al candidato con quali modalità? 
La pubblicazione avviene tramite l’affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, nell’area documentale riservata del 
registro elettronico cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 
 
Sono uno studente DSA avente programma di PDP per disgrafia e disortografia. Come sarà lo 
scritto? 
Nello svolgimento delle prove d’esame, i candidati con DSA potranno utilizzare, ove necessario, gli 
strumenti compensativi previsti dal PDP e tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle 
prove scritte. 
 
Posso creare dei collegamenti tra le 4 materie mentre sto parlando? 
Certamente sì. Il colloquio, infatti, ha anche la finalità di verificare la capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale. 
Maturità 2026, le FAQ del MIM sull’orale: educazione civica, Curriculum dello studente, 
durata del colloquio e prove scritte - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
668/26 Maturità 2026 al via il 18 giugno con la prova di Italiano: oltre 527 mila candidati, 
ammesso il 96,8%. Tutti i dati per Regione 
 
di redazione 
 
L’Esame di Maturità 2026 prenderà il via giovedì 18 giugno con la prima prova scritta, quella di 
Italiano. Il giorno successivo, venerdì 19 giugno, si svolgerà la seconda prova. I candidati all’Esame 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-faq-del-mim-sullorale-educazione-civica-curriculum-dello-studente-durata-del-colloquio-e-prove-scritte/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-faq-del-mim-sullorale-educazione-civica-curriculum-dello-studente-durata-del-colloquio-e-prove-scritte/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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– fa sapere il MIM – sono complessivamente 527.747, in aumento dello 0,6% rispetto ai 524.415 del 
2025. Nel dettaglio, i candidati interni sono 513.738, contro i 511.349 dello scorso anno, con un 
incremento dello 0,5%. Più marcata la crescita dei candidati esterni, che passano dai 13.066 del 2025 
ai 14.009 del 2026, con un aumento del 7,2%. Disponibili anche i dati regionali sugli studenti 
ammessi alla Maturità per l’anno scolastico 2025/2026: a livello nazionale, la percentuale degli 
ammessi è pari al 96,8% dei candidati. La ripartizione dei candidati per tipo di percorso di studio è la 
seguente: 
• Licei: 273.959 candidati 
• Istituti tecnici: 167.104 candidati 
• Istituti professionali: 86.684 candidati 
Le commissioni d’Esame insediate oggi, martedì 16 giugno, sono 13.996. Ciascuna commissione è 
composta da un Presidente esterno, da due membri esterni e da due membri interni all’Istituzione 
scolastica. 
 
I dati MIM sugli ammessi 
Secondo i dati aggiornati al 15 giugno 2026, la percentuale nazionale degli ammessi è pari al 96,8%, 
mentre i non ammessi sono il 3,2%. Tra le regioni con la percentuale più alta di candidati ammessi 
figurano Molise, con il 97,7%, Veneto, con il 97,3%, Basilicata ed Emilia-Romagna, entrambe al 
97,2%. Le percentuali più basse si registrano invece in Sardegna, con il 93%, e in Liguria, con il 
94,5%. 
 Ammissioni_Maturità_2026 
 Dati_Esami_Maturità_2026 
 Dati_Esami_II_ciclo_2025 
 Esami_Maturità_variazioni_percentuali_25_26 

Maturità 2026 al via il 18 giugno con la prova di Italiano: oltre 527 mila candidati, ammesso il 
96,8%. Tutti i dati per regione - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
669/26 Maturità 2025/26: dal corso di formazione Scuola Futura, le novità principali degli esami 
[Guida] 
 
di Rino Cimella 
 
Gli Esami di Maturità di quest’anno scolastico 2025/26 presentano diverse novità, tra cui 
l’introduzione di un corso di formazione online aperto a tutti i docenti potenzialmente destinatari di 
nomina. Il percorso formativo, disponibile su Scuola Futura (ID percorso 436107), mira a fornire un 
adeguato livello di preparazione e un allineamento informativo su scala nazionale. Inoltre, frequentare 
la formazione costituisce titolo preferenziale per essere nominato commissario dell’esame di maturità 
a partire dall’a.s. 2026/27. Come riportato nella presentazione iniziale del corso, i contenuti del 
corso affrontano in modo sistematico i principali aspetti connessi allo svolgimento dell’Esame di 
Maturità: dalle novità introdotte dal quadro normativo vigente alla formazione e al funzionamento 
delle commissioni, dalla gestione delle prove d’esame al colloquio, fino ai criteri e agli strumenti di 
valutazione. Particolare attenzione è dedicata ai casi specifici, come la partecipazione di candidati 
con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento, e alla gestione di eventuali situazioni critiche 
in sede d’esame. Al termine del corso è previsto il rilascio di un attestato finale. Di seguito la sintesi 
delle principali novità presentate durante il corso. 
 
Le novità introdotte dal DL 127/2025 in relazione all’esame di maturità 
Come risaputo, il primo mutamento si ritrova già nella denominazione. Secondo l’art. 1 c. 1 del 
decreto-legge n. 127/2025 (convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2025, n. 164), l’esame di 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/04_Ammissioni_Maturita_2026.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/01_Dati_Esami_Maturita_2026.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/02_Dati_Esami_II_ciclo_2025.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/03_Esami_Maturita_variazioni_percentuali_25_26.pdf
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-al-via-il-18-giugno-con-la-prova-di-italiano-oltre-527-mila-candidati-ammesso-il-968-tutti-i-dati-per-regione/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-al-via-il-18-giugno-con-la-prova-di-italiano-oltre-527-mila-candidati-ammesso-il-968-tutti-i-dati-per-regione/
https://www.orizzontescuola.it/author/rino-cimella/
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Stato è sostituito ovunque ricorra da esame di Maturità. Un ritorno ad una denominazione passata, 
che va oltre il tenore letterale. Il DL 107/2025, va ricordato, ha operato diverse modifiche al D. Lgs. 
62/2017, che concerne “Oggetto e finalità dell’esame”. A tal proposito, l’art. 12 c. 1 di quest’ultimo 
è così formulato: “L’esame di maturità verifica i livelli di apprendimento conseguiti da ciascun 
candidato in relazione alle conoscenze, alle abilità e alle competenze specifiche di ogni indirizzo di 
studio, con riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici 
e gli istituti professionali, e valuta il grado di maturazione personale, di autonomia e di 
responsabilità acquisito al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno 
dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il medesimo percorso di studio, in 
una prospettiva di sviluppo integrale della persona”. 
 
Come si valuta il grado di maturazione personale? 
Prima della novità apportata dal dl 127/2025, l’esame aveva il compito di verificare i livelli di 
apprendimento conseguiti da ciascun candidato. Da quest’anno, come appena esposto, la valutazione 
degli apprendimenti rimane inalterata, ma è integrata dalla valutazione del grado di maturazione 
personale, di autonomia e responsabilità acquisito al termine del percorso. Il dubbio di molti docenti 
è: come è possibile valutare questi elementi? Il compito resta affidato all’interpretazione dei 
commissari e si traduce, nella pratica, in una valutazione complessiva del percorso scolastico, della 
capacità di ragionamento autonomo, dell’atteggiamento mostrato durante il colloquio e del livello di 
consapevolezza personale dimostrato dal candidato. Assume notevole importanza il percorso, 
integrato da attività coerenti con quest’ultimo pur non essendo necessariamente inserite in ambito 
scolastico (si pensi, ad esempio, all’attività sportiva, musicale, artistica ecc.). Ciò che 
fondamentalmente conta sta tutto nella parte finale del nuovo art. 12 c.1: la valutazione deve avvenire 
in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. E uno strumento fondamentale che coglie e 
valorizza questi elementi è indubbiamente il Curriculum dello studente, che assume particolare 
rilevanza nella procedura d’esame. 
 
Il Curriculum della studentessa e dello studente 
Introdotto dalla legge n. 107/2015, ha avuto un percorso applicativo complesso, essendo stato allegato 
per la prima volta alle procedure d’esame dell’a.s. 2022/23. Il Curriculum raccoglie e rappresenta 
l’intero profilo formativo dello studente: percorso di studi, crediti, attività FSL, certificazioni 
(linguistiche, informatiche o di altro tipo), ma anche tutte le attività extrascolastiche, come esperienze 
culturali, artistiche, musicali, sportive e di volontariato, altre esperienze professionali, partecipazioni 
a gare e concorsi (in particolare quelle dedicate alla valorizzazione delle eccellenze), pubblicazioni, 
saggi, libri, blog e articoli riconosciuti. Proprio quest’ultima parte è totalmente a cura dello studente 
(al contrario delle altre parti, di competenza della scuola) e mira a valorizzare il percorso personale 
ed a orientare le scelte future. In sede d’esame, rappresenta l’input con cui iniziare il colloquio, 
considerato che la riflessione sul proprio percorso personale parte proprio da tale documento. Nel 
corso, questa sezione viene definita come “voce, identità oltre l’aula” dello studente. Il documento, 
inoltre, rimane a vita nel fascicolo digitale dello studente, e si può scaricare più volte. I livelli di 
apprendimento INVALSI (Italiano, Matematica, Inglese) integreranno il Curriculum solo dopo la 
maturità, per evitare di “influenzare” indirettamente la valutazione della prova d’esame. Nel corso si 
precisa, infatti, che i risultati delle prove INVALSI non influiscono in alcun modo con gli esiti degli 
esami di maturità. Alla luce di ciò, il Curriculum dello studente (privo della parte INVALSI) è messo 
a disposizione delle commissioni prima dello svolgimento delle prove d’esame. Lo studente può 
scaricare diverse versioni (integrale o limitata a poche sezioni). 
 
Requisiti di ammissione 
I requisiti per essere ammessi all’esame sono così sintetizzati: 
 frequenza per almeno il 75% del monte orario annuale personalizzato (sono previste deroghe 

stabilite dal Collegio Docenti e recepite dai rispettivi consigli di classe); 
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 partecipazione alle prove INVALSI; 
 svolgimento delle attività di FSL secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio (almeno 90 

ore Licei, 150 ore Istituti Tecnici e 210 ore Istituti Professionali). In realtà, però, l’art. 4 c. 11 
del D.I. 195/2017 prevede che, ai fini della validità del percorso, siano frequentate almeno il 
75% delle ore previste. Sostanzialmente, una previsione analoga a quanto previsto per le 
presenze durante le attività didattiche; 

 votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto e voto di comportamento non inferiore a sei decimi (ma c’è la 
possibilità di ammettere, con provvedimento motivato, nel caso di una insufficienza in una 
sola disciplina). Qui va fatta un’ulteriore precisazione: come ribadito all’interno del corso, 
non esistono attualmente gruppi di discipline che prevedono un unico voto. Pertanto, questa 
fattispecie, in concreto, non è prevista nell’attuale ordinamento. 

 
Comportamento ed elaborato critico 
Se uno studente ha un voto di comportamento pari a 6, il consiglio di classe assegna un elaborato 
critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di 
maturità. In caso di insufficienza nel comportamento, il consiglio deve aver deliberato la mancata 
ammissione alla procedura d’esame. 
 
Modalità e tempi di consegna dell’elaborato 
La definizione della tematica è prerogativa del consiglio di classe durante lo scrutinio finale. Lo stesso 
consiglio deve fornire indicazioni utili relativamente a tempi e modalità di consegna: ad esempio, si 
deve fissare un termine massimo entro cui inviare il lavoro via mail all’indirizzo istituzionale della 
scuola tale da consentire alla commissione di prendere visione dell’elaborato. 
 
La funzione orientativa e la formazione scuola-lavoro 
La funzione orientativa dell’esame di maturità è rafforzata, essendo finalizzata a sostenere scelte 
consapevoli per il proseguimento degli studi o all’inserimento nel mondo del lavoro e delle 
professioni. L’esame diventa l’ultimo atto di un percorso che, per sua natura, è perennemente 
orientativo. Per quanto concerne la formazione scuola-lavoro, non ci sono grossi cambiamenti, se non 
quelli legati alla nuova denominazione che sostituisce il precedente acronimo PCTO, però è 
comunque utile un breve riepilogo. Il DM 226/2024 definisce i criteri di accertamento e 
riconoscimento dei percorsi in FSL e delle attività assimilabili alla FSL, ai fini dell’ammissione agli 
esami di maturità. La FSL è infatti considerata come apprendimento caratterizzato da una scelta 
intenzionale della persona, che si realizza al di fuori dei sistemi formali di istruzione e formazione, 
università, ITS e istituzioni AFAM, in ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche 
del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese (D. Lgs. 13/2013). 
Bisogna prestare molta attenzione alle attività assimilabili alla FSL. Bisogna infatti escludere tutte 
quelle attività che si configurano come esclusivamente esecutive; le mansioni devono infatti 
consistere in attività intellettive svolte con un certo grado di autonomia e secondo un indirizzo di 
personale responsabilità. Sono assimilabili alle esperienze lavorative (svolte in forma dipendente o 
autonoma) le seguenti attività: 
 volontariato; 
 stage aziendale; 
 tirocinio; 
 apprendistato. 

Sono valide anche le attività all’estero. 
Di tutto quanto svolto in ambito FSL deve essere tenuta corretta documentazione, allegando al 
“pacchetto” a disposizione della commissione: 
 i “patti formativi” che descrivono il progetto e le finalità; 
 l’attestazione delle competenze; 
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 ogni altro documento ritenuto utile. 
Per le attività tipicamente lavorative è necessario dimostrare e documentare con dichiarazione del 
Datore di Lavoro corredata da idonea documentazione: 
 tipologia attività effettuata; 
 durata dell’esperienza; 
 soggetto ospitante; 
 le specifiche funzioni svolte dal candidato; 
 le competenze acquisite; 
 esplicita dichiarazione del pieno rispetto della normativa contributiva, assicurativa e di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro a favore del candidato interessato. 
Per le attività svolte presso la Pubblica Amministrazione vale invece l’autocertificazione ai sensi del 
DPR 445/2000. Norme specifiche sono previste per i candidati esterni, i quali presentano la 
documentazione relativa alle attività assimilabili e ai percorsi FSL svolti in anni precedenti, 
allegandola alla domanda di ammissione agli esami di maturità presentata all’U.S.R. territorialmente 
competente. 
 
Educazione Civica: anche qui largo alle competenze 
Rispetto all’impianto pregresso, si parla di “competenze” in ambito di Educazione Civica e non più 
di “attività svolte”. Anche nella parte dedicata al colloquio, si richiama al concetto di competenze 
(art. 17 c. 9): la commissione d’esame tiene, altresì, conto delle competenze maturate 
nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, come definite nel curricolo d’istituto e 
documentate dalle attività indicate nel documento del consiglio di classe. 
 
Gli esami preliminari per i candidati esterni 
Sono ammessi all’esame di maturità, in qualità di candidati esterni, coloro che: 
 compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e 

dimostrano di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 
 sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni 

almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 
 sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione secondaria 

di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento ovvero del 
vigente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di cui all’art. 15 
del d. lgs. 226/2005; 

 hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo. 
L’ammissione agli esami di maturità, oltre al superamento degli esami preliminari, prevede 
sostanzialmente le medesime condizioni previste per i candidati interni, quali la partecipazione alle 
prove INVALSI (anche in sessione suppletiva) e lo svolgimento di attività assimilabili alle attività di 
FSL negli stessi termini previsti (almeno il 75% delle ore previste per l’indirizzo di studio a cui ci si 
riferisce). Il Consiglio della classe dell’istituzione scolastica, statale o paritaria, collegata alla 
commissione degli esami di maturità alla quale il candidato esterno è stato assegnato presso cui ha 
svolto l’esame preliminare, accerta e valuta lo svolgimento, in precedenti anni scolastici conclusi 
positivamente, dei percorsi di FSL e delle attività assimilabili alla FSL, esprimendo il proprio parere 
sulla validità di dette esperienze, anche in termini quantitativi e di competenze acquisite, da 
comunicare al candidato esterno almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’esame preliminare. Nel caso 
in cui dal parere risulti lo svolgimento di attività non sufficienti a raggiungere il monte ore minimo 
previsto il candidato esterno non può essere ammesso all’esame preliminare. L’esperienza in FSL o 
in attività assimilate, costituirà l’oggetto della relazione o dell’elaborato multimediale che il candidato 
esterno esporrà al colloquio orale dell’esame di maturità (art. 17 D.Lgs. 62 del 2017). Gli esami 
preliminari devono svolgersi entro il termine delle lezioni (tipicamente si tengono nel mese di 
maggio) e, ove dovesse sostenere esami per più anni, deve essere stata accertata la preparazione 
distintamente per ogni singola annualità. 
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Attenzione: gli esami preliminari non vanno confusi con gli esami di idoneità, per cui è possibile 
sostenere non più di due anni di corso successivi a quello per il quale ha conseguito l’ammissione per 
effetto di scrutinio finale (art. 4 c. 1 D.M. 218/2025). Gli esami integrativi non hanno invece alcun 
limite in tal senso. I candidati esterni non possono ripetere l’esame di maturità per la stessa tipologia 
o indirizzo, articolazione e opzione. Ad esempio, se uno studente ha conseguito il diploma presso un 
istituto tecnico per l’articolazione AFM, non può presentarsi per conseguire il titolo per 
l’articolazione RIM, facendo parte del medesimo indirizzo economico a carattere generale. Negli 
istituti professionali del vigente ordinamento, ai candidati già in possesso di un diploma del 
previgente ordinamento è consentito svolgere l’esame di maturità nello stesso indirizzo solo nel caso 
in cui il percorso del vigente ordinamento si differenzi dall’articolazione od opzione di cui 
posseggono già il diploma con riferimento al quadro orario degli insegnamenti impartiti e/o al codice 
ATECO e/o al codice NUP di cui alla “Nomenclatura e classificazione delle Unità Professionali 
(NUP)” che caratterizzano il percorso. L’esito dell’esame preliminare, a prescindere dall’esito degli 
esami di maturità, permette di conseguire l’idoneità all’ultima classe del percorso di studi. Se invece 
lo studente non viene ammesso all’esame di maturità, la commissione può comunque riconoscere 
l’idoneità alla classe quinta o a quella precedente. 
 
Il documento del 15 maggio 
Con la riduzione delle discipline oggetto d’esame, più di qualcuno ha manifestato dubbi in merito 
alla stesura del documento del 15 maggio, sostenendo che fosse sufficiente inserire le informazioni 
riguardanti solamente tali discipline, escludendo le altre. Nel corso INDIRE si conferma, invece, che 
deve essere fornito ogni elemento che il consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello 
svolgimento d’esame. Ciò si traduce in una cura e in una completezza del documento che riguarda 
tutte le discipline dell’indirizzo di studio. Solo con questo quadro complessivo la commissione può 
avere una visione a 360° dell’andamento della classe coinvolta nell’esame. Il documento deve inoltre 
contenere gli obiettivi specifici di apprendimento o i risultati raggiunti di Educazione Civica, 
soprattutto in riferimento alle discipline oggetto d’esame. Per i corsi di studio che lo prevedano, il 
documento indica le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 
lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Inoltre, possono essere allegati al documento 
gli atti che certificano le simulazioni delle prove scritte e/o del colloquio, le attività nell’ambito di 
Educazione Civica o di FSL e, più in generale, tutte le iniziative e tutto ciò che è stato realizzato in 
preparazione all’esame. 
 
Credito scolastico e comportamento 
Già dallo scorso anno scolastico, il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione può 
essere attribuito solamente se il voto di comportamento è pari a 9 o 10. In caso contrario, a prescindere 
dalle attività svolte dallo studente, non potrà essere attribuito il massimo punteggio della fascia. 
 
Le commissioni d’esame 
Come ampiamente annunciato, le commissioni d’esame (una per ogni due classi) saranno composte 
da 4 membri (2 interni per ciascuna classe e 2 esterni) più il Presidente, anch’esso esterno 
all’istituzione scolastica. I membri esterni sono designati dall’ufficio scolastico territorialmente 
competente. Di norma, se il commissario della prima prova è interno, quello della seconda prova è 
esterno e viceversa. Fanno eccezione alcuni specifici indirizzi di studio, in particolare quelli che sono 
attivati sulla base di accordi internazionali. I componenti saranno afferenti alle aree disciplinari 
individuate con decreto ministeriale. Questa è una grandissima novità: fino allo scorso anno 
scolastico, infatti, solamente le discipline esterne più una interna erano decise a livello centrale, 
lasciando margine al consiglio di classe per la scelta di altri due membri interni. Da quest’anno, 
invece, tutte le materie d’esame sono decise dal MIM con apposito decreto (DM 18 febbraio 2026 n. 
28). Pertanto, la designazione dei membri interni è puramente formale, in quanto sono già individuati 
sulla base del “decreto materie” appena menzionato. Anzi, anche nei casi in cui il docente titolare 
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della classe sia su una classe di concorso diversa da quella prevista dal quadro orario ordinamentale 
per la disciplina selezionata, esso è comunque designato come commissario interno purché insegni la 
disciplina stessa nella classe terminale di riferimento. 
Bisogna però fare una distinzione importante in base alla tipologia di indirizzo: 
 per Licei, Istituti Tecnici e Istituti Professionali del previgente ordinamento, le discipline sono 

individuate con decreto ministeriale nei termini appena esposti; 
 per gli Istituti Professionali del vigente ordinamento, la scelta dei commissari interni è 

effettuata in relazione agli specifici percorsi formativi attivati nelle classi a scelta dell’istituto, 
assicurando la presenza dei docenti titolari dell’area di indirizzo, che concorrono alle 
competenze oggetto della seconda prova, considerando che agli stessi è affidata la stesura 
delle proposte di traccia. 

Non ci sono cambiamenti in merito alle situazioni di incompatibilità, alle condizioni personali 
ostative all’incarico e alle classi articolate. 
 
Si può rifiutare l’incarico di commissario? 
La partecipazione ai lavori delle commissioni d’esame di maturità rientra tra gli obblighi inerenti allo 
svolgimento delle funzioni proprie del personale della scuola. Dunque, non è possibile rifiutare 
l’incarico, anche qualora dovesse essere stato conferito in una sede d’esame non richiesta. 
Ovviamente, è sempre valido il legittimo impedimento (ad esempio, motivi di salute). In tali 
situazioni è necessario comunicare tempestivamente l’impedimento e presentare la relativa 
documentazione entro tre giorni. Per i presidenti, la comunicazione va inviata all’Ufficio scolastico 
regionale; per i commissari, al dirigente scolastico della scuola di servizio. 
 
Alcune eccezioni: legge 104/92 e part-time 
I docenti che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’art. 33 della l. n. 104/92 hanno la facoltà di 
rinunciare alla designazione di commissario interno. Il Dirigente dovrà dunque procedere alla 
designazione di un docente appartenente al medesimo insegnamento nell’istituto. Hanno inoltre 
sempre la facoltà (e mai obbligo) di presentare domanda come commissario esterno. I docenti in part-
time, invece, presentano una differenza: hanno la medesima facoltà per quel che concerne la 
presentazione di domanda come commissario esterno, ma possono essere designati commissari 
interni. Qualora vengano nominati, i docenti con rapporto di lavoro a tempo parziale sono tenuti a 
prestare servizio secondo l’orario previsto per il rapporto di lavoro a tempo pieno e ai medesimi 
vengono corrisposti, per il periodo dell’effettiva partecipazione agli esami, la stessa retribuzione e lo 
stesso trattamento economico che percepirebbero senza la riduzione dell’attività lavorativa, ai soli 
fini dello svolgimento della funzione di commissario o presidente. 
 
Rientro del titolare dopo il 30 aprile 
Nel caso in cui il docente titolare di una disciplina affidata a un commissario interno risulti assente 
per almeno novanta giorni e rientri in servizio dopo il 30 aprile, la nomina del commissario interno 
viene attribuita al supplente che ha svolto l’insegnamento nel corso dell’anno scolastico. 
 
Un docente insegna in due classi quinte: cosa fare in questi casi? 
Un docente può essere nominato per un numero di classi/commissioni non superiore a 2, se non per 
motivi eccezionali e debitamente motivati, ai fini di consentire il corretto svolgimento delle procedure 
d’esame. 
 
I docenti che non sono utilizzati come commissari cosa devono fare? 
Il personale non utilizzato nelle operazioni d’esame è tenuto a restare a disposizione fino al 30 giugno, 
assicurando la presenza in servizio nei giorni delle prove scritte (quest’anno fissate il 18 e il 19 
giugno). 
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Licei coreutici e musicali: il supporto dei docenti esperti 
Nei licei musicali e coreutici, ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta, con riguardo alla 
parte relativa allo strumento nel liceo musicale e alla parte relativa alla esibizione individuale nel 
liceo coreutico, la commissione si avvale di personale esperto, anche utilizzando docenti della scuola 
stessa, ove già non presenti in commissione. Le nomine sono effettuate dal presidente della 
commissione in sede di riunione plenaria, pubblicate all’albo on-line dell’istituzione scolastica e 
comunicate al competente USR. I suddetti docenti offrono elementi di valutazione, ma non 
partecipano all’attribuzione dei voti. 
 
Assenze temporanee 
Se un commissario dovesse assentarsi (sempre per cause di legittimo impedimento e debitamente 
motivati), durante la correzione delle prove scritte è possibile proseguire, a patto che siano sempre 
presenti almeno il Presidente (o il suo sostituto) e i commissari di prima e seconda prova scritta. In 
caso di assenza durante il colloquio, le operazioni sono invece da interrompere e riprendere il giorno 
successivo: in questa sede, infatti, la commissione deve essere presente in composizione perfetta. 
In caso di assenza per più di un giorno, sarà necessario procedere alla sostituzione per tutta la durate 
delle operazioni d’esame, tanto del commissario quanto del Presidente assente. 
 
La validità dell’esame 
A seguito delle numerose polemiche che hanno accompagnato alcune prove d’esame dello scorso 
anno scolastico, è stato disposto che l’esame di maturità è validamente sostenuto se il candidato ha 
svolto tutte le prove (scritte e colloquio). Dunque, rifiutare di sostenere la prova orale, pur avendo 
ottenuto un punteggio minimo pari a 60 tra crediti e risultati delle prove scritte, comporterà il mancato 
superamento dell’esame ed il conseguente conseguimento del diploma. Il rifiuto di sostenere la prova 
non va assolutamente confuso con una serie di avvenimenti (momento di confusione, blocco 
momentaneo, non saper rispondere ad un quesito) che possono segnare un momento di smarrimento 
dei candidati. In questi casi, la validità dell’esame non può essere inficiata. Spetta alla commissione 
valutare i singoli casi: quando si rileva la momentanea impossibilità di rispondere alle domande 
dovute a fattori psicologici o a preparazione lacunosa, è opportuno mettere in atto tutte le condizioni 
per poter proseguire con il colloquio. Se non si dovesse riuscire ad andare avanti, ad ogni modo non 
si sarebbe in presenza di un rifiuto. 
 
Le fasi di svolgimento dell’esame 
L’esame si articola nelle seguenti fasi: 
 Riunione plenaria della commissione, fissata al 16 giugno. Il compito del Presidente è quello 

di definire gli aspetti organizzativi delle commissioni/classi. Per i professionali del vigente 
ordinamento occorre fissare la riunione per definire le tre proposte di traccia e l’eventuale 
griglia di valutazione comune (art. 20 c. 3-6). 

 Riunione preliminare commissione/classe. Sempre prevista il 16 giugno, i commissari 
compilano la dichiarazione di assenza di incompatibilità. In caso di uno o più candidati a cui 
sono state offerte lezioni private, è prevista l’immediata sostituzione del commissario senza 
deroghe. In caso di parentele o affinità con uno o più dei candidati, l’incompatibilità può 
essere superata in caso di delibera motivata da parte del consiglio di classe. In quel caso, il 
Presidente può derogare. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle 
successive, la commissione/classe prende in esame tutti gli atti e i documenti relativi ai 
candidati. Inoltre, definisce: 

 i criteri di correzione e valutazione delle prove scritte (griglie di valutazione); 
 le modalità di conduzione del colloquio; 
 i criteri per l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo di tre punti 

per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di almeno novanta punti, tra 
credito scolastico e prove d’esame; 
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 i criteri per l’attribuzione della lode. 
Tutte queste discussioni possono svolgersi in una riunione singola o anche in più sessioni, nella 
medesima giornata o in giorni differenti. 
 Prima prova. La prima prova scritta ha lo scopo di verificare: 
 la padronanza della lingua italiana (o della diversa lingua di insegnamento); 
 le capacità espressive del candidato; 
 le competenze logico-linguistiche; 
 le capacità critiche e argomentative. 

La prova è predisposta nel rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, n. 
1095 e prevede sette tracce complessive articolate in tre tipologie: 
 
 A – analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (due tracce). 
 B – analisi e produzione di un testo argomentativo (tre tracce), di cui una obbligatoriamente 

di ambito storico. 
 C – riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (due 

tracce). 
 Seconda prova. La seconda prova scritta riguarda le discipline caratterizzanti del percorso di 

studi, individuate annualmente dal cosiddetto “decreto materie”. Un’eccezione è prevista per 
gli istituti professionali del nuovo ordinamento: in questi casi la prova non è incentrata su 
singole discipline, ma è finalizzata ad accertare le competenze in uscita dello studente e la 
padronanza dei nuclei fondamentali dell’indirizzo di studi. 

 Correzione e valutazione. La commissione deve iniziare la correzione solamente al termine 
della seconda prova scritta. Non può dunque iniziare la correzione delle prime prove il giorno 
stesso in cui si svolgono, ma è necessario attendere il completamento di entrambe le prove. A 
proposito di correzione, le commissioni possono procedere a correggere per aree disciplinari, 
secondo quanto previsto dal DM 28/2026. Ciò è possibile solo se sono previsti almeno 2 
commissari per area (non dev’essere considerato nel computo il Presidente); in caso contrario, 
sarà necessario correggere tutti insieme in plenaria. Inoltre, è importante dedicare un congruo 
tempo per la correzione: non è stabilito un tempo medio in termini di minuti, ma dev’essere 
tale da garantire la correttezza valutativa. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è 
pubblicato e reso noto ai candidati almeno due giorni prima dell’avvio dei colloqui: dunque, 
se si pubblicano i risultati lunedì 22 giugno, i colloqui non possono iniziare prima del 24 
giugno. Nei Quadri di riferimento sono incluse griglie di valutazione articolate in indicatori, 
a ciascuno dei quali è attribuito un punteggio massimo. La commissione è tenuta a specificare 
gli indicatori attraverso descrittori, così da costruire gli strumenti di valutazione delle prove 
scritte. Inoltre, le commissioni devono valutare le prove utilizzando obbligatoriamente le 
griglie di valutazione predisposte. 

 Colloquio. Si stila il calendario, comunicato agli studenti, tenendo in considerazione le novità 
di quest’anno scolastico. 

 Verbalizzazione. La verbalizzazione deve riportare in modo sintetico ma accurato le attività 
svolte dalla commissione, esplicitando le motivazioni che hanno portato alle decisioni 
adottate, così da garantire la trasparenza dell’intero lavoro e la coerenza dell’iter logico e 
giuridico e delle deliberazioni assunte, che devono sempre essere puntualmente e 
congruamente motivate. Nella redazione dei verbali la commissione è tenuta a utilizzare 
l’applicativo “Commissione web”, salvo casi di comprovata e motivata impossibilità. 

 Voto finale. Il punteggio finale deriva dai punti assegnati alle prove: ogni prova scritta e il 
colloquio prevedono un massimo di 20 punti ciascuna a disposizione della commissione 
(totale massimo 60 punti), a cui si aggiungono i crediti maturati durante il percorso scolastico 
(massimo 40 punti). Il punteggio minimo per il conseguimento del diploma è, come risaputo, 
pari a 60/100. Come anticipato, a determinate condizioni, è possibile attribuire massimo 3 
punti integrativi. La lode è attribuibile solamente se il candidato ha maturato il credito 
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scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe e se ha ottenuto il punteggio 
massimo delle prove d’esame senza l’ausilio del punteggio integrativo. La 
commissione/classe stabilisce i criteri per l’attribuzione della lode in sede di riunione 
preliminare. 

Le griglie di valutazione delle prove scritte 
Per le prove scritte, sono definiti i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove., 
nel rispetto delle Indicazioni e delle Linee guida privilegiando, per ciascuna disciplina, i nuclei 
tematici fondamentali. Secondo quanto previsto dall’art. 17 c. 6 del D. Lgs. n. 62/2017, le griglie di 
valutazione consentono di rilevare le conoscenze e le abilità acquisite dai candidati e le competenze 
nell’impiego dei contenuti disciplinari. A tal proposito, la finalità principale delle griglie è quella di 
uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d’esame su scala nazionale, sia per ridurre un 
eccesso di discrezionalità, sia per condividere un perimetro condiviso entro cui esercitare l’azione 
valutativa da parte dei commissari. A livello nazionale, le griglie di valutazione specificano i singoli 
indicatori correlati agli obiettivi della prova e il punteggio massimo attribuibile a ciascun indicatore. 
Compito della commissione è quello di declinare gli indicatori in opportuni descrittori, individuando 
le fasce di punteggio in modo appropriato. La commissione può decidere di adottare le griglie già 
utilizzate dalla scuola e allegate al documento del consiglio di classe, purché siano pienamente 
rispondenti alle griglie nazionali dei quadri di riferimento e siano declinate correttamente in 
descrittori e relativi punteggi; in caso contrario la commissione deve modificare le griglie o 
formularle ex novo, a seconda dei casi. 
Le griglie di valutazione per la prima prova scritta 
Al contrario di quelle per la seconda prova, la griglia della prima prova è formulata in centesimi. 
Nello specifico, 60 punti sono attribuiti alla parte generale, mentre gli altri 40 punti si riferiscono alla 
specifica tipologia di prova (A, B e C). La commissione dovrà associare agli indicatori degli opportuni 
descrittori. Al termine della prova, bisognerà convertirla in ventesimi, dividendo il risultato per 5 e 
arrotondando in eccesso i risultati che presentano il primo decimale con valore pari o superiore a 5. 
I descrittori delle griglie di valutazione 
Ma come declinare i descrittori e i relativi punteggi? In primis, è necessario avere chiaro l’intero 
quadro di riferimento del percorso. A livello pratico, i descrittori devono essere formulati in modo 
lineare, descrivendo in modo graduato ed efficace la prestazione dei candidati. La normativa non 
impone un numero minimo o massimo di descrittori, ma il corso suggerisce di non eccedere nella 
quantità, soprattutto in riferimento alla prima prova (che si esprime, come detto, in centesimi) e, 
soprattutto, di non utilizzare giudizi sintetici (ad esempio: sufficiente, buono, ottimo). In sintesi, i 
descrittori devono essere ancorati alle dimensioni valutative degli indicatori e formulati in modo 
chiaro, senza fraintendimenti. Le fasce di punteggio devono essere distribuite in modo proporzionale 
e in coerenza con i livelli descritti. Si sottolinea che le commissioni sono tenute ad utilizzare le 
griglie di valutazione: non sono previsti altri strumenti. Vanno predisposte durante la riunione 
preliminare o durante la prosecuzione, come già indicato. Altra pratica che potrebbe apparire più 
“semplice”, ma che non è assolutamente da adottare: nella valutazione della prova non deve essere 
deciso preventivamente il punteggio per poi distribuirlo tra gli indicatori. Questa modalità non è 
corretta, perché nei fatti vanifica l’utilità della griglia, in quanto prescinde dalle dimensioni valutative 
definite dagli indicatori. Inoltre, non consente di uniformare i criteri di valutazione, che rappresenta 
il vero obiettivo in ambito nazionale. La valutazione, di natura collegiale, assegna il punteggio 
corrispondente al descrittore che meglio rappresenta la prestazione presa in esame. Alla fine, si 
assegnano i punteggi assegnati a ciascun indicatore e si sommano alla fine determinando il punteggio 
della prova. 
Il colloquio: chiarimenti e novità 
Il colloquio non prevede più la predisposizione di un “materiale” di avvio per il colloquio (un testo, 
una foto, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema ecc.), ma inizierà da una 
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breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, anche alla luce delle 
informazioni contenute nel Curriculum dello studente. Non a caso il ministero, tramite una nota del 
marzo 2026, ha invitato dirigenti e docenti a sensibilizzare gli studenti alla compilazione dell’E-
portfolio, soprattutto per la sezione dedicata alle attività extrascolastiche. Prima di quest’anno, il 
colloquio poteva coinvolgere tutte le discipline per le quali i docenti commissari avevano titolo. Ad 
esempio, un commissario nominato sulla disciplina di Filosofia, in caso di titolo per insegnare anche 
Storia, poteva porre al candidato domande e richieste di approfondimento della disciplina di nomina 
ma anche di quelle afferenti per cui aveva titolo (quindi sia filosofia che storia). Da quest’anno cambia 
radicalmente: il rinnovato art. 17 c. 9 del D. Lgs. 62/2017 prevede che il colloquio si svolga solo ed 
esclusivamente sulle quattro discipline individuate mediante proposte di domande e 
approfondimenti: quindi, i docenti devono limitarsi alle discipline di nomina, verificando 
l’acquisizione dei contenuti e dei metodi (cosa già prevista), ma anche la capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze e di argomentare in modo critico e personale. I candidati possono invece 
spaziare in altre discipline, collegandosi opportunamente, al contrario della commissione, che deve 
attenersi a quanto appena esposto. Trovare dei riferimenti e dei collegamenti può rappresentare un 
indice di autonomia ma, come appena spiegato, i commissari non sono autorizzati a proseguire con 
le domande sulla disciplina “agganciata” dallo studente. Nel corso viene offerto un consiglio pratico: 
in caso di collegamento inefficace o palesemente errato con altre discipline, il commissario è invitato 
a interrompere il candidato e ricondurlo nell’alveo delle discipline del colloquio, evitando che 
introduca elementi all’interno del colloquio che creino situazioni di errori o fraintendimenti che non 
possono poi essere fonte di valutazione, non facendo parte del gruppo delle discipline d’esame. Come 
di consueto negli ultimi anni, sarà dedicato spazio alla FSL, tramite anche l’ausilio di una relazione 
o di un lavoro multimediale, e all’Educazione Civica, come definite nel curricolo d’istituto e previste 
dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe, sempre collegandola alle 4 materie 
d’esame. Infatti, se nel curricolo di educazione civica svolto nella classe sono previsti contenuti e 
conoscenze specificamente collegati a discipline non presenti in commissione (ad esempio: contenuti 
giuridici trattati dal docente di Diritto non presente in commissione né come commissario interno né 
come commissario esterno), tali contenuti e conoscenze non possono essere oggetto di domande. 
Sempre all’interno del colloquio è inoltre prevista la discussione degli elaborati delle prove scritte e 
l’eventuale elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, assegnato dal consiglio di 
classe in caso di votazione pari a 6 in comportamento. Per quel che concerne il CLIL, qualora il 
docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di commissario 
interno, allora possono essere accertate le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica 
(DNL). In caso contrario, non si può procedere. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi 
specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62. La dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare viene rimarcata 
come fondamentale nella gestione del colloquio. Si deve considerare il percorso didattico nella sua 
interezza, compresi progetti, esperienze e metodologie adottate. Per quel che concerne la valutazione, 
la commissione nella sua interezza (compreso il Presidente) deve partecipare alla decisione, 
avvalendosi della griglia ministeriale. L’impiego della griglia di valutazione consente di limitare il 
rischio di un’eccessiva discrezionalità nella valutazione, in quanto definisce a livello nazionale le 
principali dimensioni valutative (indicatori) e favorisce il confronto tra i diversi membri della 
commissione. In particolare, essa permette di integrare i diversi punti di vista: i commissari interni, 
che conoscono il percorso scolastico del candidato, e i commissari esterni, che valutano soprattutto 
sulla base della prestazione fornita durante la prova. Gli indicatori della griglia valorizzano non solo 
l’acquisizione dei contenuti e dei metodi delle discipline, ma anche la capacità di collegare le 
conoscenze, di utilizzarle in modo consapevole e di padroneggiare il linguaggio specifico. Rilevante 
è inoltre l’enfasi posta sulla dimensione argomentativa e critica, che consente di valutare 
l’elaborazione personale dei contenuti. Mediante l’autonarrazione iniziale e, più in generale, tramite 
la nuova impostazione del colloquio, si presuppone che la commissione possa riuscire a farsi un’idea 
del grado di maturazione personale. 
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Il “bonus”: le novità del punteggio integrativo 
In precedenza, il candidato che fosse riuscito a conseguire almeno 30 punti di credito e 50 punti nelle 
prove d’esame, poteva ottenere fino a 5 punti di punteggio aggiuntivo attribuito dalla commissione. 
Da quest’anno, il punteggio integrativo massimo sarà di 3 punti e il punteggio complessivo minimo 
di accesso (crediti + prove) dovrà essere pari ad almeno 90 punti. Precisazione importante: avere 
almeno 90 punti non dà automaticamente diritto al “bonus”. Sono le commissioni che devono stabilire 
i criteri di attribuzione del punteggio, con delibera motivata. Appare evidente che la platea dei 
“beneficiari” si restringe notevolmente: serve un livello più alto per ottenere il punteggio aggiuntivo. 
 
Assenze dei candidati alle prove 
I candidati possono assentarsi legittimamente per malattia (certificata) o grave e documentato motivo 
che la commissione deve riconoscere come tale. Se i candidati non possono essere presenti a una o 
entrambe le prove scritte, svolgeranno le prove suppletive all’inizio del mese di luglio. La 
documentazione che giustifica l’assenza va presentata entro il giorno successivo a quello di 
effettuazione della prova medesima; per gli istituti nei quali la seconda prova si svolge in più giorni, 
il termine è fissato nel giorno successivo a quello d’inizio della prova stessa. Per le stesse ragioni è 
considerata legittima l’assenza in occasione della data fissata per il colloquio. Per tali candidati, la 
prova può essere sostenuta in altra data entro il termine dei lavori per entrambe le classi abbinate. Ad 
esempio, se uno studente ha una prognosi che non gli consente di sostenere la prova nei giorni previsti 
dal calendario della sua classe, è possibile prolungare fino alla chiusura dei lavori della commissione, 
ove sia prevista una seconda classe. Lo scrutinio si effettuerà, naturalmente, al termine di tutti i 
colloqui. Nel caso in cui non sia possibile svolgere una delle prove entro i termini fissati dalla 
commissione, i candidati possono chiedere di presentarsi alla sessione straordinaria di settembre 
tramite istanza indirizzata al Presidente entro il giorno successivo all’assenza alla prova. In caso di 
impossibilità a completare le prove (come, ad esempio, nei casi di prove su più giorni a cui un 
candidato non si presenta il secondo giorno per le medesime ragioni gravi e motivate) secondo il 
calendario prestabilito, il presidente, con propria deliberazione, stabilisce in qual modo l’esame stesso 
debba proseguire o essere completato, ovvero se il candidato debba essere rinviato alle prove 
suppletive o straordinarie per la prosecuzione o per il completamento. 
 
Le irregolarità insanabili 
In sede di esame della documentazione a disposizione della commissione, il Presidente che rilevi 
delle irregolarità relative ad uno o più candidati deve distinguere tra irregolarità sanabili e 
apparentemente insanabili. Nel primo caso, con un’integrazione documentale semplice, si può 
procedere regolarmente con lo svolgimento dell’esame; nel secondo caso, pur in presenza di 
situazioni critiche, il Presidente deve far svolgere l’esame con riserva, comunicando il tutto 
all’Ufficio Scolastico Regionale di competenza. La riserva è sciolta dalla commissione stessa a 
seguito di successiva verifica ed eventuale acquisizione della documentazione mancante nell’ambito 
della sessione d’esame o, successivamente, dal competente Ufficio scolastico regionale. Ma quali 
possono essere le irregolarità sanabili o insanabili? A titolo esemplificativo, rientrano nella fattispecie 
delle irregolarità sanabili: 
 mancanza di alcuni documenti nel fascicolo del candidato che possono essere acquisiti 

successivamente; 
 errori materiali nel calcolo o nella trascrizione dei crediti scolastici; 
 omissioni, inesattezze o errori nei verbali del consiglio di classe o nel documento del 15 

maggio che non incidono sui diritti dei candidati; 
 mancanza di allegati o certificazioni già esistenti ma non ancora trasmessi; 
 mancanza di firme facilmente recuperabili successivamente. 
 Si tratta invece di irregolarità insanabili quando queste incidono sui requisiti di ammissione o 

sulla legittimità della procedura, come ad esempio: 
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 assenza di un requisito essenziale per l’ammissione all’esame, quando richiesto dalla 
normativa vigente (ad esempio, ore minime di FSL o mancato sostenimento delle prove 
INVALSI); 

 attribuzione di crediti non spettanti che alterano sostanzialmente la posizione del candidato; 
 mancanza o illegittimità di atti fondamentali che non possono essere ricostruiti o integrati 

successivamente; 
 documentazione falsa o non autentica. 

 
Le particolarità dell’Istituto Professionale del vigente ordinamento 
Un approfondimento specifico del corso è stato dedicato agli Istituti Professionali del vigente 
ordinamento, caratterizzati da un’impostazione didattica profondamente rinnovata rispetto al passato. 
Il nuovo modello pone al centro le competenze, organizza gli apprendimenti per assi culturali e unità 
di apprendimento e valorizza la personalizzazione educativa, l’autonomia delle scuole e il legame 
con il territorio. In questo contesto anche la seconda prova dell’esame di Maturità assume 
caratteristiche peculiari: non è più costruita su singole discipline caratterizzanti, ma sulle competenze 
in uscita e sui nuclei tematici fondamentali dell’indirizzo. La prova è infatti “integrata”: il Ministero 
fornisce una cornice nazionale di riferimento con tipologia e nuclei tematici, mentre le commissioni 
elaborano le tracce tenendo conto dello specifico percorso formativo attivato dall’istituto, delle 
peculiarità del Piano dell’offerta formativa e delle dotazioni laboratoriali disponibili. 
Un’impostazione che mira a valorizzare la dimensione professionale e operativa dei percorsi, 
garantendo al tempo stesso un riferimento nazionale comune. 
 
Candidati con disabilità 
Per gli studenti con disabilità il punto di riferimento resta il Piano educativo individualizzato (PEI), 
nel quale viene definita la tipologia di percorso seguito: ordinario, personalizzato oppure 
differenziato. Nel primo caso lo studente segue la progettazione della classe e viene valutato con gli 
stessi criteri della classe (le prove sono identiche); nel secondo vengono adottate personalizzazioni 
rispetto agli obiettivi di apprendimento e ai criteri di valutazione, con prove equipollenti; nel terzo, 
riservato ai percorsi differenziati della scuola secondaria di secondo grado, sono previste verifiche 
non equipollenti e il conseguimento dell’attestato di credito formativo anziché del diploma. Il nuovo 
impianto normativo estende il concetto di equipollenza, in passato riferito principalmente all’esame 
conclusivo, anche alle verifiche svolte durante l’anno scolastico: per conseguire il diploma lo studente 
deve infatti seguire un percorso sostanzialmente riconducibile all’indirizzo di studi frequentato e 
sostenere prove ritenute equipollenti, cioè dello stesso valore di quelle della classe pur potendo 
prevedere semplificazioni, dispense da prestazioni non indispensabili, facilitazioni e supporti che non 
ne compromettano la validità. Le prove equipollenti, predisposte dai docenti nel corso dell’anno e 
dalla commissione in sede d’esame, consentono il conseguimento del titolo di studio senza alcuna 
menzione nel diploma finale. Dunque, per i candidati con disabilità, il consiglio di classe stabilisce la 
tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto 
previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). La commissione d’esame, esaminata 
la documentazione predisposta dal Consiglio di classe sulle attività svolte, sul percorso valutativo 
seguito e sulle forme di assistenza previste per l’autonomia e la comunicazione dello studente, elabora 
una o più prove coerenti con il Piano educativo individualizzato (PEI). Le prove vengono quindi 
costruite in modo da riflettere gli interventi educativi e didattici effettivamente realizzati durante il 
percorso scolastico e le modalità di valutazione definite nel progetto personalizzato. 
 
Il docente di sostegno: ruolo nell’esame 
Nelle fasi di predisposizione, somministrazione e correzione delle prove d’esame, la commissione 
può avvalersi della collaborazione dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente nel corso 
dell’anno scolastico, pur non facendo parte della commissione stessa. Tra queste figure rientra anche 
il docente di sostegno, la cui nomina, insieme a quella di eventuali altri operatori a supporto dello 
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studente con disabilità, viene disposta dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni 
contenute nel Documento del Consiglio di classe e previo parere della commissione. Dunque, i 
docenti di sostegno, pur non facendo parte della commissione, possono essere chiamati a svolgere un 
ruolo di supporto durante predisposizione, svolgimento e correzione delle prove (non valutazione). 
In particolare, partecipa, su invito del Presidente, alla riunione preliminare, presentando lo studente 
e i contenuti del PEI. 
 
Candidati con DSA e con BES 
La commissione/classe deve tenere in debita considerazione i contenuti del PDP degli studenti con 
DSA e con BES. Nel primo caso, sono garantiti gli strumenti compensativi previsti dal piano ed 
eventuali tempi più lunghi. Nel diploma, naturalmente, non si fa menzione di ciò. Nel secondo caso, 
non sono previste misure dispensative, ma è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già 
previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 
dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 
 
Gestione casi disciplinari in sede d’esame 
I Dirigenti scolastici devono rendere noto con avviso ai candidati che è vietato l’uso di 
apparecchiature elettroniche portatili di tipo palmare o personal computer portatili di qualsiasi 
genere in grado di collegarsi all’esterno degli edifici scolastici tramite connessioni wireless, 
comunemente diffusi nelle scuole, o alla normale rete telefonica con qualsiasi protocollo e di telefoni 
cellulari, smartphone e smartwatch di qualsiasi tipo, dispositivi di qualsiasi natura e tipologia in 
grado di consultare file, di inviare e ricevere fotografie, immagini e audio, nonché apparecchiature 
a luce infrarossa o ultravioletta di ogni genere, fatte salve le calcolatrici scientifiche e/o grafiche 
elencate nell’annuale nota della Direzione generale per gli ordinamenti, la formazione del personale 
scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione. Per chi viola queste previsioni, è 
prevista l’esclusione da tutte le prove d’esame. Si suggerisce di conservare agli atti della scuola copia 
dell’avviso e di renderla disponibile ai Presidenti di commissione in fase di consegna del materiale. 
Prima dell’inizio delle prove scritte, il Presidente e i Commissari ricorderanno il divieto e ciò dovrà 
essere riportato in entrambi i verbali delle due prove scritte. Le sanzioni per le mancanze disciplinari 
commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla commissione di esame e sono applicabili 
anche ai candidati esterni. Ma cosa devono fare i commissari che ravvisano una palese scorrettezza? 
Si suggerisce di: 
 apporre sull’elaborato del candidato, in corrispondenza dell’ultima riga scritta al momento 

dell’accertamento (sia nella prima sia nella seconda prova scritta), l’indicazione dell’orario e 
la propria firma; 

 consentire comunque al candidato di proseguire la prova fino alla sua conclusione, 
riservandosi l’adozione di eventuali successivi provvedimenti; 

 raccogliere, ove possibile, elementi di prova a supporto dell’accaduto, come screenshot, 
fotografie dello schermo o cronologia dei siti consultati; 

 procedere al ritiro del dispositivo elettronico utilizzato per la violazione, assicurandone la 
custodia in un luogo sicuro; 

 informare immediatamente il presidente della commissione e redigere un apposito rapporto, 
sottoscritto dai soggetti coinvolti, nel quale siano descritti i fatti accertati, il luogo e l’orario 
della rilevazione, distinguendo con chiarezza la semplice detenzione dell’apparecchiatura 
dall’effettivo utilizzo della stessa durante la prova. 

Il Presidente convoca l’intera commissione nello stesso giorno in cui vengono rilevati i fatti, subito 
dopo la conclusione della prova. Durante la seduta, viene data lettura dei rapporti informativi redatti 
dai commissari di vigilanza e vengono raccolte tutte le informazioni utili per un corretto e preciso 
inquadramento dell’accaduto. Della seduta viene redatto un apposito verbale che riporta l’analisi dei 
fatti e le decisioni assunte, all’unanimità o a maggioranza, dalla commissione. I rapporti dei 
commissari di vigilanza sono allegati al verbale e la commissione può deliberare l’annullamento della 
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prova, motivando adeguatamente il provvedimento, e l’eventuale esclusione del candidato 
dall’esame. La decisione viene formalmente comunicata al candidato. 
 
Altre disposizioni: scuole ospedaliere, carcerarie e istruzione per adulti 
Il numero dei candidati esterni non può superare il 50% dei candidati interni. Inoltre, il numero di 
studenti per classe non può superare i 35 studenti. L’ammissione all’esame di maturità è disposta 
anche in mancanza del diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione per gli studenti di nazionalità 
italiana o straniera i quali, ai sensi dell’art. 192, comma 3, del Testo unico, sono stati regolarmente 
iscritti al percorso di studi avendo svolto parte della propria carriera scolastica presso sistemi 
formativi stranieri che non contemplano il rilascio del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
Possono essere presentate ai Dirigenti preposti agli USR, che le valutano, richieste di effettuazione 
delle prove d’esame fuori dalla sede scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od ospedali o 
detenuti, o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame, 
autorizzando, ove ne ravvisino l’opportunità, le commissioni a spostarsi anche fuori provincia o 
regione. In tale ipotesi, le prove scritte sono effettuate, di norma, nella sessione suppletiva. Per gli 
studenti che abbiano chiesto l’abbreviazione per merito, il consiglio di classe deve attribuire il credito 
per l’anno non frequentato. In caso di voto di comportamento nella penultima classe sia pari a 9 o 10, 
saranno attribuiti 15 punti; in caso di voto pari a 8, saranno attribuiti 14 punti. Sotto l’8 non si pone 
il problema, in quanto non è possibile richiedere l’abbreviazione per merito se il voto di 
comportamento non è pari almeno ad 8. Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in 
sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato 
nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per 
quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al 
quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio 
ivi previsto, in misura comunque non superiore a venticinque punti. Per quanto riguarda, invece, il 
credito maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui 
alla citata tabella. I candidati il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del 
patto formativo individuale (PFI), preveda nel terzo periodo didattico l’esonero dalla frequenza di 
unità di apprendimento (UDA) riferite a intere discipline, possono, su richiesta, essere esentati dal 
colloquio relativamente a tali discipline. Per i candidati che non abbiano svolto le attività di 
formazione scuola-lavoro, il colloquio è invece finalizzato a valorizzare il patrimonio culturale e 
personale dello studente, partendo dalla sua storia individuale e professionale così come emergente 
dal PFI, favorendo una rilettura biografica del percorso formativo anche in chiave di apprendimento 
permanente. 
Maturità 2025/26: dal corso di formazione Scuola Futura, le novità principali degli esami 
[GUIDA] - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
670/26 Maturità 2026, Curriculum studenti in sezioni carcerarie: indicazioni operative e 
modello aggiornato 
 
di redazione 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con una nota del 15 giugno, ha fornito indicazioni operative 
per la predisposizione del Curriculum della Studentessa e dello Studente da parte degli studenti 
frequentanti sezioni carcerarie, in vista dell’esame di Maturità a conclusione del secondo ciclo di 
istruzione per l’anno scolastico 2025/2026. Il MIM conferma le indicazioni operative già fornite lo 
scorso anno con la nota prot. n. 19659 del 19 maggio 2025 e trasmette, in allegato, il modello 
aggiornato del Curriculum in formato editabile. L’aggiornamento si collega al decreto ministeriale 9 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-26-dal-corso-di-formazione-scuola-futura-le-novita-principali-degli-esami-guida/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-26-dal-corso-di-formazione-scuola-futura-le-novita-principali-degli-esami-guida/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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gennaio 2026, n. 2, con cui è stato adottato il nuovo modello del Curriculum della Studentessa e dello 
Studente, in attuazione dell’articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Rispetto al 
modello precedente, il Curriculum aggiornato viene integrato, dopo l’esame di Maturità, con una 
ulteriore sezione che riporta la descrizione, a cura dell’INVALSI, dei livelli di apprendimento 
conseguiti nelle prove scritte a carattere nazionale. 
Curriculum dello studente ed E-Portfolio 
Il Ministero ricorda che, a seguito dell’emanazione delle Linee guida per l’orientamento adottate con 
il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328, il Curriculum dello studente è ricompreso all’interno dell’E-
Portfolio, servizio presente sulla Piattaforma Unica. Per gli studenti frequentanti sezioni carcerarie, 
tuttavia, possono presentarsi difficoltà legate all’accesso diretto alla rete e all’utilizzo delle 
strumentazioni informatiche. Per questo motivo è prevista l’individuazione, da parte della 
Commissione didattica di cui all’articolo 41, comma 6, del D.P.R. n. 230/2000, di un membro 
referente incaricato di sostenere e accompagnare gli studenti nell’inserimento delle informazioni da 
far confluire nel Curriculum. 
Le modalità di compilazione 
La compilazione delle parti di competenza degli studenti può avvenire, in base alle specifiche 
situazioni, con una delle seguenti modalità: 
• compilazione offline su file del Curriculum in formato editabile, con successivo trasferimento delle 
informazioni a sistema da parte del referente; 
• compilazione su versione cartacea del Curriculum, con successivo trasferimento delle informazioni 
a sistema da parte del referente; 
• compilazione direttamente online, tramite l’accesso a sistema del referente. 
Per consentire al referente di svolgere le operazioni previste, sono disponibili specifiche funzioni 
nella sezione E-Portfolio-Curriculum studente all’interno del SIDI. 
Il ruolo della segreteria scolastica 
La segreteria dell’istituto scolastico di riferimento, una volta ricevuto il nominativo del referente nei 
tempi stabiliti, procede alla sua abilitazione all’accesso alle funzioni, secondo le modalità previste 
per gli altri docenti dell’istituto. Particolare attenzione deve essere posta all’apposizione della spunta 
alla voce relativa all’abilitazione alla gestione della parte III del Curriculum. Una volta abilitato, il 
referente può accedere alla sezione E-Portfolio-Curriculum studente del SIDI e visualizzare il 
Curriculum degli studenti della classe a lui associata. Può inoltre accedere alle singole sezioni della 
terza parte e inserire le informazioni di interesse per lo studente o per gli studenti seguiti. Il modello 
aggiornato del Curriculum in formato editabile viene messo a disposizione per agevolare la raccolta 
delle informazioni da parte degli studenti, secondo le modalità ritenute più opportune nei singoli 
contesti. 
 Nota 

Maturità 2026, Curriculum studenti in sezioni carcerarie: indicazioni operative e modello 
aggiornato - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
671/26 Esami di Maturità: la progettazione della seconda prova negli Istituti Professionali, una 
guida operativa per ITP e docenti 
di redazione 
Una guida pensata per chi ogni giorno vive la realtà degli Istituti Professionali e si confronta con una 
delle sfide più complesse dell’Esame di Stato: la progettazione della seconda prova. Frutto 
dell’esperienza maturata sul campo e dell’impegno nella valorizzazione dell’istruzione professionale 
e del ruolo degli Insegnanti Tecnico-Pratici, questa pubblicazione nasce con un obiettivo preciso: 
offrire ai docenti uno strumento pratico, chiaro e immediatamente utilizzabile. In un contesto 
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profondamente trasformato dalla riforma degli Istituti Professionali, la seconda prova richiede oggi 
competenze progettuali sempre più articolate, capacità di adattamento alle indicazioni ministeriali e 
una conoscenza approfondita delle specificità dei diversi indirizzi. Proprio per questo la guida 
propone modelli operativi, schemi, esempi e indicazioni concrete per affrontare con maggiore 
sicurezza tutte le fasi di elaborazione della prova. Non un manuale teorico, ma un supporto pensato 
da chi conosce le difficoltà quotidiane della scuola e desidera accompagnare i colleghi nella 
preparazione di un momento decisivo del percorso scolastico degli studenti. 
A cura di Silvia Babbini Rossi 
Con i contributi di: Emanuela Russo, Daniela Coniglio, Mariele Arcidiacono, Claudio Bruno, Alberto 
Sangalli, Valeria Enrica Amasino e Marco Cardelli. 
Scarica la guida 
INDICE 
Presentazione 
 Introduzione 
 Riferimenti normativi 

Parte I – Inclusione ed Esame di Stato 
 Indicazioni per la gestione delle prove d’esame degli studenti con disabilità (PEI) 
 Cornice normativa 
 Definizione e requisiti della prova equipollente 
 Tipologie di percorso PEI 
 Come progettare una prova equipollente 
 Adattamenti e facilitazioni della prova 
 Percorsi differenziati 
 Ruolo del docente di sostegno 
 Adattamento delle griglie di valutazione 
 Documentazione da verificare nel fascicolo riservato 

Parte II – Guida operativa per indirizzo 
Settore Servizi 
Servizi Commerciali 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici di indirizzo 

Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera – Articolazione Accoglienza Turistica 
 Framework ministeriale 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici 
 Struttura e contenuto della prova 
 Check list per la validazione della prova 

Servizi Culturali e dello Spettacolo 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici di indirizzo 
 Obiettivi della prova 

Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici di indirizzo 

Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie – Odontotecnico 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
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 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici di indirizzo 

Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie – Ottico 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici di indirizzo 
 Insegnamenti suggeriti 
 Obiettivi della prova 
 Criteri per l’elaborazione delle tracce 

Settore Industria e Artigianato 
Industria e Artigianato per il Made in Italy 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici 
 Obiettivi della prova 

Manutenzione e Assistenza Tecnica 
 Caratteristiche e svolgimento della prova 
 Tipologie di prova (A, B, C, D) 
 Nuclei tematici 
 Sicurezza nei luoghi di lavoro e tutela dell’ambiente 
 Qualità dell’intervento manutentivo 
 Obiettivi della prova 
 Checklist per la validazione della prova 

Il dettaglio degli autori 
Coordinamento editoriale e introduzione, Silvia Babbini Rossi: 
 Curatrice della guida 
 Autrice dell’introduzione 
 Autrice del capitolo “Indicazioni per la gestione delle prove d’esame degli studenti con 

disabilità (PEI)” 
 Autrice del capitolo “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” 

Contributi per indirizzo 
Emanuela Russo 
 Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali 
 Classe di concorso A-45 

Daniela Coniglio 
 Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 
 Articolazione Accoglienza Turistica 
 Classe di concorso B-19 

Mariele Arcidiacono 
 Servizi Culturali e dello Spettacolo 
 Classe di concorso B-22 

Silvia Babbini Rossi 
 Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale 
 Classe di concorso B-23 

Claudio Bruno 
 Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie – Odontotecnico 
 Classe di concorso B-06 
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Alberto Sangalli 
 Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie – Ottico 
 Classe di concorso B-07 

Valeria Enrica Amasino 
 Industria e Artigianato per il Made in Italy 
 Classe di concorso A-44 

Marco Cardelli 
 Manutenzione e Assistenza Tecnica 
 Classe di concorso B-15 

Esami di Maturità: la progettazione della seconda prova negli Istituti Professionali, una guida 
operativa per ITP e docenti - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
672/26 Maturità 2026 istituti professionali: disponibile sul sito del Ministero la chiave per la 
cornice nazionale della seconda prova scritta 
 
di Giuseppina Bonadies 
Il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato la chiave ministeriale per l’apertura del plico telematico 
dedicato agli Istituti professionali del vigente ordinamento. 
Cos’è la cornice nazionale e a cosa serve 
A differenza di altri indirizzi, nei percorsi professionali la seconda prova non è incentrata su 
specifiche discipline, ma si focalizza sulle competenze in uscita degli studenti. Per questo motivo, 
le scuole non ricevono una traccia chiusa, ma una cornice nazionale generale di riferimento. Questo 
documento ha uno scopo ben preciso: fornisce le direttive istituzionali vincolanti per la costruzione 
dell’esame. Al suo interno, il Ministero indica la specifica tipologia di prova da elaborare e i nuclei 
tematici fondamentali d’indirizzo sui quali dovrà obbligatoriamente basarsi la traccia. 
Il ruolo delle commissioni nell’elaborazione dell’esame 
Una volta sbloccato il documento tramite la password, il compito di redigere l’esame passa ai docenti. 
Le commissioni hanno l’incarico di declinare le linee guida nazionali calandole nello specifico 
percorso formativo effettivamente svolto in classe, mantenendo la coerenza con il Piano dell’offerta 
formativa dell’istituto e tenendo conto delle dotazioni laboratoriali a disposizione. A livello 
operativo, gli insegnanti titolari delle materie d’indirizzo dovranno preparare tre distinte proposte di 
traccia. Infine, la mattina stessa in cui è fissato lo svolgimento della seconda prova scritta, avverrà 
il sorteggio per selezionare la prova definitiva che sarà affrontata dai candidati. 
 La chiave 

Leggi anche 
 Esami di Maturità: la progettazione della seconda prova negli Istituti Professionali, una guida 

operativa per ITP e docenti 
Maturità 2026 istituti professionali: disponibile sul sito del Ministero la chiave per la cornice 
nazionale della seconda prova scritta - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
673/26 Orale maturità: il Presidente può fare domande? Quanto dura? Risponde il Ministero 
 
di redazione 
La maturità 2026 segnerà un cambiamento significativo per il colloquio orale. La nuova struttura 
dell’esame prevede infatti che il colloquio ruoti attorno a quattro discipline, individuate entro il 31 
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gennaio dell’ultimo anno di corso e affidate ai commissari d’esame. La commissione sarà composta 
da un presidente esterno, due commissari esterni e due interni, mentre l’orale sarà costruito attorno 
alle discipline oggetto della prova, superando il modello che negli ultimi anni aveva privilegiato 
percorsi interdisciplinari più ampi. In questo quadro il Ministero dell’istruzione e del merito ha 
pubblicato una serie di FAQ per chiarire alcuni aspetti operativi che stanno suscitando domande tra 
studenti e famiglie. 
Quanto dura il colloquio 
Uno dei quesiti più frequenti riguarda la durata dell’esame orale. Il Ministero precisa che non esiste 
una tempistica fissata dalla normativa. In linea generale, tuttavia, il colloquio dura mediamente tra i 
45 e i 60 minuti. La durata può variare in base all’andamento della prova, agli approfondimenti 
richiesti dalla commissione e alle caratteristiche del percorso del candidato. 
Non si parte dalla Formazione scuola-lavoro 
Un altro chiarimento riguarda il ruolo della Formazione scuola-lavoro, che continua a essere parte 
integrante del colloquio. La relazione sull’esperienza svolta dallo studente non rappresenta però il 
punto di avvio dell’esame. Secondo le indicazioni ministeriali, il colloquio si apre con una breve 
riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico. Solo successivamente trovano spazio gli 
approfondimenti relativi alle esperienze di Formazione scuola-lavoro. 
Chi può fare domande durante l’esame 
Le FAQ affrontano anche il tema delle domande rivolte agli studenti. Poiché il colloquio è costruito 
sulle quattro discipline individuate per l’esame, gli approfondimenti disciplinari saranno affidati 
principalmente ai quattro commissari titolari delle materie interessate. Per quanto riguarda il 
presidente di commissione, non esistono disposizioni specifiche che ne limitino gli interventi. Pur 
non essendo chiamato a condurre la verifica sulle discipline, il presidente potrà intervenire su altri 
aspetti del colloquio. Tra gli esempi indicati dal Ministero figurano le competenze maturate 
nell’ambito dell’educazione civica. 
Educazione civica, nessuna presentazione multimediale 
Le FAQ chiariscono inoltre un dubbio emerso in molte scuole riguardo alle eventuali presentazioni 
digitali. Per l’educazione civica non è prevista la preparazione di elaborati o presentazioni 
multimediali da esporre durante il colloquio. Diversa è la situazione relativa alla Formazione scuola-
lavoro, che può essere illustrata attraverso materiali predisposti dal candidato secondo le modalità 
individuate dall’istituto e dalla commissione. 
Un orale più disciplinare 
Le indicazioni ministeriali confermano l’impostazione della nuova maturità, orientata a una verifica 
più approfondita delle conoscenze maturate nelle discipline oggetto d’esame. Accanto alle quattro 
materie individuate dalla commissione continueranno comunque a trovare spazio temi trasversali 
come l’educazione civica e la riflessione sulle esperienze svolte durante il percorso scolastico, con 
l’obiettivo di valorizzare sia le competenze disciplinari sia il profilo complessivo dello studente. 
Tutte le FaQ 
Orale maturità: il Presidente può fare domande? Quanto dura? Risponde il Ministero - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
674/26 Maturità 2026, ecco il manuale di Commissione Web per la gestione degli Esami 
di Ilenia Culurgioni 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato il manuale di utilizzo di Commissione Web 
2026, l’applicativo dedicato alla gestione delle attività delle commissioni degli Esami di Stato. Il 
documento illustra le principali funzionalità disponibili nella piattaforma, con indicazioni operative 
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sulle diverse fasi dell’esame: prove scritte, colloqui orali, prove suppletive e straordinarie, 
adempimenti finali, stampe e verbali. 
Prove scritte, colloqui e sessioni successive 
Per le prove scritte, il sistema consente la registrazione delle assenze, l’inserimento dei punteggi e la 
rilevazione della tipologia di prova scelta dai candidati. Sono previste funzioni specifiche anche per 
la gestione di eventuali esclusioni per irregolarità e per i candidati con percorsi personalizzati. 
Nell’area dedicata ai colloqui orali, Commissione Web permette l’inserimento delle valutazioni, la 
gestione dei fogli firma e il download della griglia di valutazione aggiornata. Dal 2026 è inoltre 
previsto l’inserimento dell’informazione relativa allo svolgimento del colloquio e alla presentazione 
dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. Il manuale descrive anche la gestione 
delle prove suppletive e straordinarie, con funzioni per assenze, esclusioni, fogli firma e verbali 
necessari allo svolgimento delle sessioni. 
Adempimenti finali, verbali e trasmissione degli esiti 
Nella sezione degli adempimenti finali è prevista la registrazione della valutazione finale dei 
candidati. Il sistema calcola il voto conclusivo tenendo conto delle prove scritte, del colloquio, del 
credito scolastico e dell’eventuale integrazione al punteggio, nel limite massimo di 100. Tra le 
funzioni disponibili rientrano anche la relazione del presidente della commissione, le stampe del 
registro dei risultati, la produzione dei verbali e la chiusura delle attività. Quest’ultima operazione 
consente la trasmissione automatica degli esiti al SIDI e la revoca delle autorizzazioni dei componenti 
delle commissioni. 
 Il manuale 

Maturità 2026, ecco il manuale di Commissione Web per la gestione degli Esami - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
675/26 Maturità 2026, gestione prove suppletive e straordinarie: tempi e modalità per la 
richiesta. Nota Ministero 
di Andrea Carlino 
Il Ministero dell’istruzione e del merito ha diramato una nota, firmata dalla dirigente Flaminia Giorda, 
riguarda la gestione delle prove d’esame per la sessione suppletiva e per la sessione straordinaria 
dell’anno scolastico 2025/2026. La nota attiva immediatamente la procedura per la richiesta dei test 
destinati agli studenti che, per comprovati motivi, non hanno potuto sostenere gli esami nella tornata 
ordinaria. Le segreterie scolastiche e le Articolazioni Territoriali Provinciali potranno inoltrare le 
proprie esigenze esclusivamente attraverso la piattaforma SIDI, seguendo il percorso “Gestione anno 
scolastico => Esami di Stato – Prove in formato speciale e Prove sessioni suppletiva e straordinaria”. 
I termini sono perentori: la finestra per le richieste si chiuderà giovedì 25 giugno alle ore 11:00. 
Subito dopo, a partire dalle ore 12:00 dello stesso giorno e fino al 29 giugno, sarà possibile procedere 
al download del plico telematico contenente le tracce ufficiali. 
Più tempo per la sessione straordinaria 
Per quanto riguarda invece la sessione straordinaria – riservata tradizionalmente ai candidati che non 
hanno superato l’esame nella sessione di giugno o che rientrano in particolari casistiche – i termini 
sono più distesi. Le funzioni di rilevazione dei fabbisogni saranno disponibili a partire dal 1° luglio 
2026 e resteranno attive fino al 4 settembre 2026. Un arco temporale più ampio, voluto 
probabilmente per consentire alle commissioni di organizzarsi con maggiore calma durante il periodo 
estivo. 
 Nota 

Maturità 2026, gestione prove suppletive e straordinarie: tempi e modalità per la richiesta. 
NOTA Ministero - Orizzonte Scuola Notizie 
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676/26 Maturità 2026, colloqui dopo gli scritti: non servono 48 ore, voti su tabelloni e registro 
elettronico. FAQ Ministero 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Si sono svolte oggi, venerdì 19 giugno, le seconde prove scritte dell’Esame di Maturità 2026. Per la 
maggior parte degli studenti si è trattato dell’ultimo scritto prima del colloquio orale. Non per tutti, 
però. In alcuni indirizzi è prevista anche una terza prova scritta. È il caso, ad esempio, dei percorsi 
EsaBac, EsaBac techno e dei licei con sezioni a opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca. 
Con la conclusione della seconda prova, si avvicina dunque la fase finale dell’Esame di Stato: il 
colloquio, che quest’anno si presenta rinnovato. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline 
individuate dal decreto ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026, che ha definito anche le discipline 
oggetto della seconda prova scritta per l’anno scolastico 2025/2026. Tra i dubbi più frequenti degli 
studenti c’è quello relativo ai tempi tra la pubblicazione dei risultati degli scritti e l’inizio degli orali. 
A chiarire la questione è il Ministero, nelle FAQ dedicate all’esame. 
 
Tra la pubblicazione degli scritti e il colloquio devono passare 48 ore? 
Non è necessario che trascorrano 48 ore. Come previsto dall’ordinanza, il punteggio attribuito a 
ciascuna prova scritta deve essere pubblicato almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio 
dei colloqui. Dal computo devono essere escluse le domeniche e i giorni festivi intermedi. Di 
conseguenza, se la pubblicazione avviene il lunedì, anche nel pomeriggio, i colloqui possono iniziare 
il mercoledì, e così via. 
 
La valutazione delle prove scritte sarà visibile al candidato con quali modalità? 
La pubblicazione avviene tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione o della classe. Inoltre, i punteggi sono pubblicati, distintamente per ogni classe, 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, alla quale accedono gli studenti della classe 
di riferimento. Archiviati gli scritti, per i maturandi si apre quindi l’ultima fase dell’esame: il 
colloquio orale con la commissione. 
Maturità 2026, colloqui dopo gli scritti: non servono 48 ore, voti su tabelloni e registro 
elettronico. FAQ Ministero - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
677/26 Maturità 2026, tracce seconda prova: ecco i testi ufficiali per licei, istituti tecnici e 
professionali 
 
di Andrea Carlino 
Sulla pagina ufficiale dedicata alla maturità, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato le 
tracce ufficiali della seconda prova. Ecco, dunque, i testi per licei, istituti tecnici e professionali. 
Tracce prove scritte LICEI 
Tracce prove scritte ISTITUTI TECNICI 
Tracce prove scritte ISTITUTI PROFESSIONALI 
Classico: Quintiliano e il valore della musica 
Per i maturandi del Liceo Classico, la sfida è stata la traduzione di un brano di Marco Fabio 
Quintiliano tratto dal I libro dell’Institutio Oratoria. Il testo, che affronta il tema dell’importanza 
della musica nella formazione dell’uomo, ha messo alla prova le competenze linguistiche e 
interpretative degli studenti. “Eppure, non vi è dubbio che uomini illustri per sapienza furono 
appassionati di musica: tant’è vero che Pitagora e i suoi seguaci divulgarono l’opinione, certamente 
loro tràdita da filosofi precedenti, che il mondo ha la stessa struttura che poi la lira avrebbe imitato” 
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Il brano, che cita Platone e Socrate come esempi di filosofi che riconoscevano il valore educativo 
della musica, ha richiesto ai candidati non solo una traduzione accurata, ma anche una riflessione più 
ampia. I tre quesiti a risposta aperta hanno guidato gli studenti nell’analisi della tesi quintilianea, delle 
scelte lessicali e stilistiche dell’autore, e infine in un confronto tra il ruolo della musica nella società 
antica e in quella contemporanea. Particolarmente suggestivo il riferimento finale al potere 
consolatorio della musica nel lavoro: “E non solamente là dove lo sforzo collettivo viene compiuto 
ritmicamente con una lieta canzone intonata da qualcuno, ma anche nel lavoro compiuto da soli, 
qualsiasi motivo, anche se popolare, suole alleviare la fatica”. 
Scientifico: matematica tra realtà e gioco 
La traccia del Liceo Scientifico si è aperta con una citazione di Albert Einstein che ha fatto riflettere 
i candidati: “Nella misura in cui i teoremi della Matematica si riferiscono alla realtà, non sono certi, 
e nella misura in cui essi sono certi, non si riferiscono alla realtà”. Un incipit che ha preparato il 
terreno a problemi di matematica applicata a situazioni concrete. Il primo problema ha portato gli 
studenti sulle rive del lago di Bracciano, chiedendo di modellizzare matematicamente il livello delle 
acque del bacino laziale utilizzando i dati dei rilevamenti del 2016 e 2017. Un tema di grande attualità, 
considerando che il lago è stato utilizzato come riserva idrica di emergenza per Roma. Il secondo 
problema era invece uno studio di funzione nella formulazione classica, mentre i quesiti hanno 
spaziato in diversi ambiti: 
 Il calcolo delle probabilità in una partita di scopone 
 Un torneo internazionale di pallavolo con 16 squadre 
 Il gioco “Cover the spot” con cerchi e quadrati 
 Un problema sul terremoto del Friuli del 1976 

A concludere la prova, una citazione del professor Richard J. Trudeau che ha voluto sottolineare la 
bellezza intrinseca della matematica: “La matematica è il gioco più bello del mondo. Assorbe più 
degli scacchi, scommette più del poker, e dura più di Monopoli. È gratuita, e può essere giocata 
ovunque”. 
Linguistico: Olimpiadi, OGM e letteratura 
Al Liceo Linguistico, la prova di inglese ha proposto un triplice approccio. Nella produzione scritta, 
i candidati hanno dovuto redigere un articolo per il giornale scolastico sulle recenti Olimpiadi e 
Paralimpiadi Invernali di Milano Cortina 2026, partendo dal messaggio inaugurale del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres. Il tema centrale: lo sport come veicolo universale di 
fair play, rispetto e riscatto del potenziale umano. La comprensione del testo ha invece messo gli 
studenti di fronte a due brani molto diversi: un saggio informativo sul dibattito bioetico riguardante 
gli OGM e un estratto dal celebre romanzo On Beauty della scrittrice Zadie Smith. 
Scienze Umane: giovani e tecnologia 
La rivoluzione digitale e il rapporto tra le nuove generazioni e la tecnologia sono stati protagonisti 
della prova del Liceo per le Scienze Umane. I candidati hanno lavorato su testi tratti da Crescere 
connessi di Giuseppe Riva e Cyber Generation di Alberto Pellai ed Elisabetta Papuzza. 
Particolarmente innovativa la traccia per l’opzione Economico-Sociale, che ha incluso un riferimento 
all’intelligenza artificiale, citando la Legge del 23 settembre 2025 n.132 che contiene “Disposizioni 
e deleghe al Governo in materia di Intelligenza Artificiale”, con particolare attenzione all’articolo 3 
sui confini da dare ai chatbot nel rispetto dei diritti delle persone. 
Istituti tecnici: dal BIM alla meccanica 
Le prove per gli istituti tecnici hanno proposto sfide professionalizzanti. All’ITIA, la traccia di 
Sistemi e Reti riguardava l’utilizzo del BIM (Building Information Modeling) nei cantieri, un sistema 
digitale per creare modelli 3D degli edifici e monitorare i lavori. Per l’indirizzo Amministrazione 
Finanza e Marketing, la prova di Economia Aziendale ha chiesto di analizzare il caso di Alfa Spa, 
un’impresa industriale produttrice di articoli in gomma, e di costruirne il bilancio al 31/12/2025. 
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Infine, per Meccanica, meccatronica ed energia, gli studenti hanno dovuto affrontare l’analisi di un 
motore a benzina a 4 tempi e 4 cilindri, progettando alcuni elementi legati alla frizione. 
Maturità 2026, tracce seconda prova: ecco i testi UFFICIALI per licei, istituti tecnici e 
professionali - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
678/26 Riforma Istituti tecnici non verrà sospesa, ma titolarità insegnanti salvaguardata e Linee 
Guida per la progettazione dei curricoli. Risposta del Ministro 
 
di redazione 
 
Al Ministero dell’Istruzione e del Merito la riforma degli istituti tecnici va avanti senza sospensioni: 
l’obiettivo è perseguire l’obiettivo di revisione e miglioramento del sistema, senza perdere fondi 
PNRR. Il testo della risposta del ministro Valditara all’interrogazione della on. Ghirra, presentata il 
10 giugno 2026, in 7a Commissione della Camera dei Deputati 
 
“ALLEGATO 4 
5-05462 Ghirra: Iniziative per la revisione del decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito, 19 
febbraio 2026, n. 19, in materia di quadri orario degli istituti tecnici. 
 
TESTO DELLA RISPOSTA 
Signor Presidente, Gentili Onorevoli, 
il decreto n. 29 del 2026 dà attuazione al percorso di innovazione dell’istruzione tecnica previsto dal 
decreto-legge n. 144 del 2022, coniugando tale esigenza con la salvaguardia e la valorizzazione 
dell’identità di tale segmento formativo strategico. Ricordo che la riforma degli istituti tecnici è stata 
introdotta dal ministro Bianchi nell’ambito del PNRR che non ha previsto alcun investimento di 
risorse, necessario per evitare effetti pregiudizievoli per gli organici. Tuttavia, grazie agli interventi 
attuati da questo Governo, tale riforma non comporterà la perdita della titolarità della cattedra per 
alcun docente. Al fine di assicurare una transizione graduale e sostenibile verso i nuovi assetti 
organizzativi e didattici, il decreto sulle classi di concorso, destinato a sostituire progressivamente 
l’Allegato D al decreto n. 259 del 2017, è stato predisposto con particolare attenzione agli impatti 
sulle discipline coinvolte e sulle relative classi di concorso maggiormente interessate dal processo 
di riforma. E così per l’area di istruzione generale nazionale è stata integralmente confermata 
l’attribuzione delle discipline fondamentali alle medesime classi di concorso previste dal vigente 
ordinamento, garantendo in tal modo continuità didattica e tutela della professionalità del personale 
docente. Inoltre, nell’ambito del confronto avviato con le organizzazioni sindacali nelle riunioni del 
12 febbraio e del 26 marzo, e tenuto conto delle osservazioni formulate dal Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, il Ministero ha approfondito le principali questioni connesse all’attuazione del 
nuovo assetto ordinamentale. In esito a tale percorso di confronto, con nota del 19 marzo 2026, sono 
state fornite alle istituzioni scolastiche specifiche indicazioni operative finalizzate a un utilizzo 
equilibrato della quota di autonomia nel primo biennio, al fine di salvaguardare la titolarità degli 
insegnamenti e prevenire situazioni di soprannumerarietà e di esubero. Tale impostazione è stata 
successivamente rafforzata sul piano normativo: con un emendamento approvato in sede di 
conversione all’ultimo «decreto-legge PNRR» è stato previsto che la quota del curricolo nella 
disponibilità delle istituzioni scolastiche sia utilizzata, nel primo biennio, per assicurare 
un’equilibrata distribuzione delle discipline nel rispetto degli obiettivi del Profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente, prevenendo fenomeni di soprannumerarietà nell’organico 
dell’autonomia e l’insorgenza di esuberi. Nel precisare che non si rende possibile, come richiesto 
dall’interrogante, alcun intervento volto a sospendere la riforma – a meno di non voler pregiudicare 
l’attuazione del PNRR e la corresponsione dell’ultima rata del Piano, in nome degli obblighi 
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internazionali assunti dal precedente Governo e responsabilmente presi in carico dal presente 
esecutivo – posso assicurare che le esigenze del corpo docente saranno ulteriormente sostenute dal 
ministero con specifici interventi e con l’adozione di specifiche Linee guida, che costituiranno il 
riferimento operativo per la progettazione dei curricoli di istituto e per la declinazione dei nuovi 
ordinamenti in coerenza con le caratteristiche e i fabbisogni dei diversi contesti territoriali” 
 
La riforma degli Istituti Tecnici va avanti senza sospensioni 
Qualche novità in arrivo, rispetto al progetto di riforma iniziale, però dovrebbe esservi: dopo il 
confronto con i sindacati rappresentativi, tra cui l’Anief, l’amministrazione ha infatti aperto a delle 
rinnovate linee guida per dare riferimenti operativi per la costruzione della progettazione di istituto. 
Le novità verrebbero introdotte, sempre comunque rispettando quanto concordato in sede di confronto 
(il 12 febbraio e il 16 marzo 2026) con le stesse organizzazioni sindacali sulla salvaguardia dei posti 
di titolarità e la tutela piena dei quadri orari nel primo biennio tradotta nell’ultimo decreto-legge sul 
Pnrr (legge 20 aprile 2026, n. 50). “A questo proposito – dichiara Marcello Pacifico, presidente 
nazionale Anief – come sindacato abbiamo sollecitato oggi un incontro urgente: ci facciamo infatti 
portatori di esigenze che arrivano dagli stessi istituti tecnici, in particolare occorre fornire delle 
risposte concrete alle scuole coinvolte che chiedono garanzie rispetto all’impatto che avranno le 
rinnovate linee guida e i nuovi quadri orari, sia sul versante didattico-formativo, sia su quello degli 
organici, con probabili ripercussioni sul personale in servizio e quindi evitando riduzioni dell’offerta 
formativa e accorpamenti disciplinari che rischiano di generare lavoratori soprannumeri e nuova 
precarietà”. 
Riforma Istituti tecnici non verrà sospesa, ma titolarità insegnanti salvaguardata e Linee Guida 
per la progettazione dei curricoli. Risposta del Ministro - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
679/26 Esame di terza media, colloquio finale: cosa valuta e come si svolge 
 
di redazione 
 
Nell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo, il colloquio rappresenta la fase in cui la commissione 
verifica non solo le conoscenze acquisite dallo studente, ma anche la capacità di usarle in modo 
consapevole. La prova si inserisce nel calendario definito dalle singole scuole, all’interno del periodo 
compreso tra la fine delle lezioni e il 30 giugno. La disciplina di riferimento è il D.M. 741 del 3 
ottobre 2017, che definisce struttura e criteri generali dell’esame. Dopo le tre prove scritte, svolte in 
tre giornate diverse anche non consecutive, gli studenti affrontano il colloquio davanti alla 
sottocommissione. 
 
Non solo conoscenze: cosa viene valutato 
Il colloquio è finalizzato ad accertare il livello di acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze previste dal profilo finale dello studente al termine del primo ciclo di istruzione. La 
prova, però, non si limita alla verifica dei contenuti studiati durante l’anno. La sottocommissione 
valuta anche la capacità dello studente di argomentare, collegare le discipline, affrontare problemi, 
formulare ragionamenti personali e mostrare pensiero critico e riflessivo. Il colloquio, quindi, non 
coincide con una semplice interrogazione su singole materie. L’obiettivo è verificare se lo studente è 
in grado di costruire un percorso organico, usando in modo significativo ciò che ha appreso nelle 
diverse discipline. 
 
Il ruolo dell’educazione civica 
Nel colloquio trova spazio anche la valutazione delle competenze legate all’insegnamento trasversale 
di educazione civica. La commissione tiene conto del livello di padronanza raggiunto dallo studente 
su temi che riguardano cittadinanza, responsabilità, partecipazione e consapevolezza del contesto 
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sociale. Anche in questo caso, l’attenzione non è rivolta soltanto alla memorizzazione di nozioni, ma 
alla capacità di collegare i contenuti a situazioni concrete e a riflessioni personali. 
 
Colloquio condotto dalla sottocommissione 
La prova orale è condotta collegialmente dalla sottocommissione. Questo significa che il colloquio 
non è affidato a un solo docente, ma viene gestito in modo unitario dai componenti della 
sottocommissione d’esame. Il calendario dei colloqui viene comunicato dalla scuola, che definisce 
l’organizzazione delle giornate dopo lo svolgimento delle prove scritte. Gli studenti devono quindi 
fare riferimento alle indicazioni fornite dal proprio istituto per conoscere data e orario della prova 
orale. 
 
Prova pratica per l’indirizzo musicale 
Per gli studenti iscritti ai percorsi a indirizzo musicale, il colloquio è integrato da una prova pratica 
di strumento. Questa parte consente di valutare anche le competenze specifiche maturate nel percorso 
musicale. La prova pratica non sostituisce il colloquio, ma ne costituisce un’integrazione per gli 
alunni che hanno seguito tale indirizzo. Anche in questo caso, le modalità organizzative vengono 
definite dalla scuola nell’ambito del calendario d’esame. 
Esame di terza media, colloquio finale: cosa valuta e come si svolge - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
680/26 Esami di Stato del primo Ciclo: come gestire le assenze dei docenti commissari 
 
di Daniela Rinaldi 
In questi giorni stanno prendendo il via in tutta Italia gli Esami di Stato della scuola secondaria di 
primo grado: si tratta di un momento importante che richiede una macchina organizzativa perfetta. 
Ciascuna istituzione scolastica costituisce una Commissione d’esame formata da tutti i docenti delle 
classi terze a cui sono affidate le materie d’insegnamento ordinario, inclusi gli insegnanti di sostegno, 
di religione cattolica e di strumento musicale. La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico 
(o da un suo collaboratore delegato in caso di reggenza, impedimento o impegno del DS negli esami 
di Maturità) e si articola in Sottocommissioni per ogni singola classe terza. Una delle problematiche 
più frequenti riguarda la gestione di un’improvvisa assenza di un componente della commissione. Di 
seguito viene illustrato cosa prevede la normativa in merito. Se un docente comunica l’impossibilità 
di partecipare prima ancora che si tenga la riunione preliminare di insediamento, in base all’art. 8 del 
DPR n. 362 del 14 maggio 1966 la competenza della sostituzione spetta al Dirigente Scolastico (e 
non al Presidente della commissione se questo ruolo viene svolto da un’altra figura), a patto che vi 
sia il tempo materiale per procedere. Il Dirigente deve nominare un sostituto attingendo in via 
prioritaria dal personale della scuola della stessa materia e non impegnato in altre commissioni 
d’esame. In subordine, si può incaricare un docente interno in possesso dell’abilitazione per quella 
specifica disciplina. Qualora l’istituto non disponga di figure idonee tra il proprio personale, il 
Dirigente Scolastico procederà alla stipula di un contratto di supplenza temporanea.  
Assenza durante lo svolgimento delle operazioni d’esame 
Se l’assenza si verifica a esami già avviati, la competenza a disporre la sostituzione passa nelle mani 
del Presidente della commissione. In questo caso si seguono step molto precisi: 
 il Presidente sostituisce l’assente prioritariamente con un insegnante della medesima materia 

che fa già parte della commissione, verificando che la scelta sia compatibile con 
l’organizzazione dei calendari e delle prove orali; 

 se la prima opzione genera difficoltà organizzative, si ricorre a un docente della scuola non 
impegnato negli esami, che insegni la stessa disciplina o che sia in possesso dell’abilitazione 
o del titolo di studio idoneo all’accesso a quella classe di concorso, anche se titolare di un’altra 
materia nella scuola; l’art. 4, comma 7 del DM n. 741/2017, il quale stabilisce che i lavori 
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di commissioni e sottocommissioni richiedono sempre la presenza di tutti i membri e che le 
sostituzioni spettano al Presidente tra il personale in servizio nella scuola; 

 nel caso in cui la scuola non ha risorse interne disponibili, si deve ricorrere a una supplenza 
esterna. In questa circostanza, il Presidente individua la necessità ma l’atto formale di 
assunzione contrattuale spetta legalmente al Dirigente Scolastico. La supplenza verrà limitata 
rigorosamente ai soli giorni di effettivo impegno d’esame. 

Il caso particolare del primo giorno di riunione plenaria 
Una specificità riguarda l’assenza di un commissario limitatamente al primo giorno di insediamento 
della commissione plenaria. Durante la plenaria iniziale non si effettuano votazioni o valutazioni sugli 
alunni, passaggi che richiederebbero tassativamente il principio giuridico del “collegio 
perfetto” (obbligatorio invece per gli scrutini, l’attribuzione del voto finale e la ratifica). Per questa 
ragione, se sorgono difficoltà impreviste e non si riesce a trovare un sostituto immediato, la prima 
riunione può comunque avere luogo nonostante l’assenza di un membro. Ciò evita di rallentare o 
mettere a rischio il regolare avvio delle procedure d’esame. A livello normativo, non esistono 
disposizioni che annullino l’insediamento iniziale a causa di un componente mancante. Il 
sopracitato art. 8 del DPR n. 362 del 14 maggio 1966 specifica infatti che il Presidente provvede 
alla sostituzione dei docenti impediti “se necessario”. Questa formula indica che la nomina di un 
supplente va attivata per assenze prolungate in cui è indispensabile la totalità del collegio giudicante, 
mentre per un’assenza brevissima e non deliberante la sostituzione non è strettamente richiesta e 
potrebbe rivelarsi controproducente per la continuità didattica dell’esame. 
Esami di Stato del primo Ciclo: come gestire le assenze dei docenti commissari - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
681/26 Curriculum dello Studente, entrano gli esiti INVALSI: non un voto, ma una fotografia 
delle competenze 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
L’inserimento degli esiti delle prove INVALSI del Grado 13 nel Curriculum dello Studente 
rappresenta una novità importante per il sistema scolastico, perché consente di affiancare alla 
valutazione finale dell’Esame di Stato una descrizione più ampia delle competenze maturate dagli 
studenti. È quanto emerge da un recente approfondimento INVALSI. Gli esiti INVALSI saranno 
inseriti solo dopo la conclusione dell’Esame di Stato e potranno essere consultati nella loro 
interezza dopo il diploma. In questo modo viene garantita una netta separazione tra il voto di maturità, 
espresso dalla Commissione, e la certificazione standardizzata delle competenze. La valutazione dei 
docenti e quella INVALSI hanno funzioni diverse ma complementari. La prima racconta il percorso 
formativo complessivo dello studente, tenendo conto di impegno, partecipazione e progressi. La 
seconda offre invece una misurazione esterna e uniforme delle competenze in Italiano, Matematica 
e Inglese, senza incidere sul voto finale e senza classificare gli studenti. Un aspetto centrale è che gli 
esiti non vengono restituiti attraverso un voto numerico, ma tramite livelli descrittivi di abilità. 
L’attenzione si sposta così da “quanto si sa” a “che cosa si sa fare” con le conoscenze acquisite. Il 
Curriculum dello Studente assume quindi sempre più la funzione di portfolio delle competenze, utile 
anche per l’orientamento post-diploma. Gli studenti possono disporre di un quadro più chiaro dei 
propri punti di forza e delle aree da consolidare, in vista delle scelte universitarie o lavorative. 
L’integrazione degli esiti INVALSI non va dunque letta come uno strumento di controllo, ma come 
un elemento aggiuntivo di trasparenza e valorizzazione delle competenze, capace di arricchire il 
profilo dello studente al termine del percorso scolastico. 
Curriculum dello Studente, entrano gli esiti INVALSI: non un voto, ma una fotografia delle 
competenze - Orizzonte Scuola Notizie 
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682/26 Liceo classico sempre più d’élite, tre studenti su quattro figli di laureati: l’ascensore 
sociale nella scuola è bloccato. I dati Almadiploma 
 
di Andrea Carlino 
In vent’anni l’Italia è diventata un paese molto più istruito. Nel 2001 i laureati tra gli adulti erano il 
7,5 per cento; nel 2024, secondo l’Istat, hanno raggiunto il 16,8 per cento. Una famiglia su sei oggi 
ha almeno un genitore con una laurea, contro una su tredici all’inizio del secolo. Eppure, questa 
trasformazione non ha scalfito i meccanismi che legano l’origine sociale alle scelte scolastiche. È la 
fotografia scattata dal Sole 24 Ore, che ha analizzato i dati Almadiploma 2025 confrontandoli con 
quelli del 2009. Il caso più eclatante è il liceo classico. Quindici anni fa, quattro ragazzi su dieci in 
quel percorso avevano genitori laureati. Oggi la proporzione è salita a tre su quattro (74,7%). Un 
balzo di 33 punti che, a guardare i numeri assoluti, sembra raccontare una storia di esclusività 
crescente. Ma la spiegazione più profonda è un’altra: l’aumento generalizzato dei titoli universitari 
nella popolazione ha innalzato la quota di genitori laureati in ogni tipo di scuola, passata dal 19,2% 
al 38,2% nel campione Almadiploma. 
Il punto è che i nuovi laureati si comportano come quelli di una volta. Mandano i figli al classico 
e allo scientifico con la stessa probabilità relativa. Le famiglie con titoli di studio bassi restano 
confinate negli stessi indirizzi di sempre. Il risultato è che il divario assoluto tra la percentuale di 
laureati al classico e la media del sistema è persino aumentato: da +22,5 punti nel 2009 a +36,5 punti 
nel 2025. In termini statistici, la segregazione scolastica non è diminuita. L’ascensore sociale, dice il 
Sole 24 Ore, non è rotto: è fermo. 
Dove finiscono i figli delle famiglie meno istruite 
Se il classico rappresenta l’apice della selezione – con un indice di sovrarappresentazione di 1,96 
rispetto alla media nazionale – il liceo delle Scienze Umane fa da contraltare. Qui i genitori laureati 
sono il 33,5%, mentre il 22,7% degli studenti proviene dal lavoro esecutivo (impiegati). È il liceo più 
popolare in senso sociologico: chi arriva da contesti familiari meno acculturati e sceglie comunque 
un percorso liceale finisce prevalentemente qui. Lo scientifico tradizionale viaggia al 62,4% di 
genitori laureati, una quota stabile rispetto al 2009. Più in alto ancora si piazza l’opzione europea e 
internazionale dello scientifico, con il 66,7%: una sorta di élite dentro l’élite. Il linguistico invece si 
allinea quasi perfettamente alla media (39,3%), assorbendo una popolazione più eterogenea. 
I tecnici: l’agrario si nobilita, l’informatica attira i ceti medi 
Negli istituti tecnici emergono spostamenti significativi. L’ITE (ex commerciale) ha visto la quota 
di genitori laureati salire dal 9,2% al 22,6%, un aumento che ricalca la crescita nazionale senza slanci 
verso l’alto. Resta una scuola da ceto medio impiegatizio, con il 28,2% di studenti provenienti dal 
lavoro esecutivo. Il caso più sorprendente è l’ITT Agraria, agroalimentare e agroindustriale. Nel 
2009 era l’emblema della scuola per figli di contadini e piccoli coltivatori. Oggi i genitori laureati 
sono il 26,8% e la quota di studenti da classi elevate è salita al 21%. Il segnale, per il Sole 24 Ore, è 
chiaro: la rivalutazione dell’agricoltura di qualità, del biologico e dell’agroalimentare d’eccellenza 
ha cambiato il profilo sociale di chi sceglie questi percorsi. Sul fronte opposto, l’ITT Elettronica ed 
elettrotecnica mantiene una vocazione operaia: il 27,4% degli studenti viene dal lavoro esecutivo, 
mentre i genitori laureati si fermano al 27,4% (dato identico per una coincidenza nei numeri grezzi 
del report). Informatica e telecomunicazioni invece attirano sempre più famiglie di ceto medio-alto, 
spinte dal valore percepito delle competenze digitali: qui i laureati tra i genitori raggiungono il 25,6%. 
Professionali, il muro si crepa (ma solo a metà) 
Gli istituti professionali restano le scuole con la minore presenza di figli di laureati. Ma l’uniformità 
di quindici anni fa è sparita. Nel 2009 tutti i professionali avevano appena il 4% di genitori con una 
laurea, senza distinzioni tra alberghiero, artigianato o servizi. Oggi il panorama è spaccato. Da un 
lato, gli indirizzi legati a cultura, spettacolo e filiere creative hanno saputo rinnovare la propria 
immagine: la quota di figli di laureati è schizzata fino a quasi uno su cinque. Un’evoluzione simile, 
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anche se meno marcata, si osserva nell’enogastronomia e ospitalità, dove la composizione sociale 
è diventata più mista. Dall’altro lato, i percorsi storici – manutenzione tecnica, assistenza, servizi 
commerciali – sono rimasti ancorati al vecchio modello. La presenza di genitori laureati continua a 
essere marginale, e questi indirizzi confermano il loro ruolo di principale sbocco per gli studenti che 
partono dalle condizioni familiari più svantaggiate. La cesura, insomma, non passa più tra licei e 
professionali, ma dentro gli stessi professionali: tra chi ha saputo intercettare i nuovi gusti del ceto 
medio istruito e chi no. 
Liceo classico sempre più d'élite, tre studenti su quattro figli di laureati: l'ascensore sociale 
nella scuola è bloccato. I dati Almadiploma - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
683/26 Educazione sessuo-affettiva a scuola: il consenso informato è legge. Di cosa si tratta [LO 
SPECIALE] 
 
di redazione 
 
Il DDL Valditara sul consenso informato è legge: approvato definitivamente dal Senato il 4 giugno 
2026, prevede che scuole medie e superiori acquisiscano il consenso preventivo e scritto dei genitori 
– o degli studenti maggiorenni – per attività didattiche o extracurricolari di educazione sessuale e 
affettiva. 
 
Sommario 
 Cosa è il consenso informato 
 Entro quando deve essere richiesto 
 Cosa succede se il consenso non viene dato 
 Il ruolo degli esperti esterni 
 Il testo DDL 
 Risposte ai quesiti 

 
Cosa è il consenso informato 
Il consenso informato è l’autorizzazione preventiva espressa in forma scritta che consente agli 
studenti di partecipare alle attività extracurriculari previste dal Piano triennale dell’offerta formativa 
riguardanti temi attinenti all’educazione sessuo-affettiva. Tale consenso deve essere firmato dai 
genitori o dagli esercenti la responsabilità genitoriale per gli studenti minorenni, oppure dagli studenti 
stessi qualora abbiano raggiunto la maggiore età. La richiesta di consenso deve esplicitare finalità, 
gli obiettivi educativi e formativi, i contenuti, gli argomenti, i temi e le modalità di svolgimento delle 
attività, con l’indicazione dell’eventuale presenza di esperti esterni o di rappresentanti di enti o 
associazioni coinvolti. 
 
Entro quando deve essere richiesto 
Tale consenso deve essere richiesto entro il settimo giorno antecedente alla data prevista per lo 
svolgimento delle attività. Il materiale didattico utilizzato durante gli incontri formativi deve essere 
reso disponibile ai genitori per una preventiva visione. La disposizione consente a famiglie e studenti 
maggiorenni di valutare in modo consapevole contenuti, finalità e modalità delle attività proposte, in 
linea con le indicazioni ministeriali. 
 
Cosa succede se il consenso non viene dato 
La scuola non può limitarsi a escludere l’alunno qualora una famiglia decidesse di non far partecipare 
il proprio figlio a queste specifiche attività. Il testo impone all’istituto scolastico di garantire attività 
formative alternative. Le attività dovranno essere organizzate nell’ambito della flessibilità e 
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dell’autonomia didattica già riconosciute alle scuole e inserite nel Piano triennale dell’offerta 
formativa. 
 
Il ruolo degli esperti esterni 
Il provvedimento disciplina il coinvolgimento di soggetti esterni nello svolgimento delle attività 
educative e formative promosse dalle istituzioni scolastiche. In particolare, la partecipazione di 
esperti esterni è subordinata a due passaggi fondamentali: la deliberazione del collegio dei docenti e 
la successiva approvazione da parte del consiglio di istituto. Al collegio dei docenti spetta il compito 
di definire i criteri per la selezione degli esperti, valutandone i titoli, la comprovata esperienza 
professionale, scientifica o accademica, nonché la coerenza dell’intervento proposto con le finalità 
educative della scuola. Deve inoltre essere verificata l’adeguatezza dei contenuti e delle 
modalità dell’attività rispetto all’età e al grado di maturità degli studenti coinvolti. Il decreto-legge 
prevede, inoltre, che nel caso di corsi extracurriculari rivolti ad alunni minorenni e realizzati con il 
coinvolgimento di soggetti esterni, sia obbligatoria la presenza di almeno un docente della scuola. 
 TESTO DDL 

Educazione sessuo-affettiva a scuola: il consenso informato è legge. Di cosa si tratta [LO 
SPECIALE] - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
684/26 Caduta in palestra a scuola, alunno 14enne si rompe braccio, genitori chiedono oltre 
12mila euro, ma il giudice dà ragione all’istituto: nessuna colpa 
 
di Andrea Carlino 
 
L’allenamento di pallacanestro era appena cominciato. Un gruppo di ragazzi, tutti intorno ai 
quattordici anni, si stava riscaldando sotto lo sguardo di un giovane istruttore. Palleggi e tiri a 
canestro, niente di speciale. Poi, all’improvviso, uno studente cade a terra e si rompe un braccio. Una 
frattura scomposta dell’avambraccio che avrebbe richiesto cure e lasciato strascichi. I genitori del 
ragazzo hanno portato la scuola, il ministero e l’assicurazione davanti al giudice, chiedendo un 
risarcimento di oltre 12 mila euro. Il Tribunale di Reggio Calabria disse no nel 2021. La Corte 
d’Appello, con la sentenza numero 492 del 4 giugno scorso, ha chiuso la vicenda: niente soldi, anzi 
la famiglia deve pagare le spese legali. 
 
Il caso 
Il pomeriggio del 29 maggio 2012, in una palestra scolastica della provincia di Reggio Calabria. Il 
minore frequentava l’istituto e partecipava a un allenamento di basket organizzato dalla scuola. 
Secondo la ricostruzione offerta dai genitori nell’atto di citazione, il ragazzo sarebbe scivolato sul 
pavimento reso sdrucciolevole dal sudore rilasciato da altri alunni durante gli impatti al suolo. La 
caduta causò una frattura scomposta biossea dell’avambraccio sinistro. La famiglia fece causa al 
ministero dell’Istruzione, all’istituto scolastico, alla società sportiva dilettantistica che gestiva 
l’attività e alla compagnia assicuratrice. L’accusa era chiara: violazione dell’obbligo di vigilanza da 
parte dell’allenatore, un ragazzo di giovane età, e mancata custodia di un pavimento pericoloso. La 
domanda chiedeva 12.368,73 euro complessivi tra spese mediche (316 euro documentate) e danno 
non patrimoniale per il minore (12.052 euro). Il Tribunale di Reggio Calabria rigettò la richiesta nel 
maggio 2021, ritenendo l’incidente riconducibile a una normale azione di gioco e a un caso fortuito 
non prevedibile. I genitori, a quel punto, hanno fatto appello alla Corte d’Appello. 
 
Le motivazioni del giudice 
La Corte ha esaminato di nuovo tutte le prove. Le deposizioni dei testimoni – l’allenatore, due 
compagni di classe del ragazzo – hanno offerto un quadro molto diverso da quello descritto dalla 
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famiglia. L’istruttore ha dichiarato che il pavimento era asciutto, che apriva la palestra 15-20 minuti 
prima dell’arrivo dei ragazzi e che escludeva la presenza di sudore residuo di altri 
allenamenti. “Sicuramente il pavimento della palestra era asciutto in quanto non veniva lavato prima 
dell’allenamento”, ha riferito il teste (Corte d’Appello di Reggio Calabria, n. 492/2026). Ha aggiunto 
che lo spazio di gioco era libero da attrezzature o ingombri. Un compagno di classe ha confermato: 
nessun ostacolo, nessun pavimento bagnato. E ha precisato che, al momento della caduta, tutti erano 
fermi tranne il ragazzo infortunato, che si muoveva da solo. Un’altra compagna ha ricordato solo di 
aver visto il giovane a terra, senza notare nulla di anomalo nel campo. La Corte ha anche sottolineato 
che il ragazzo non era un principiante: un certificato della Federazione Italiana Pallacanestro attestava 
la sua frequenza ai corsi già da due anni prima dell’infortunio. Quanto alla responsabilità della 
scuola, i giudici hanno richiamato il principio consolidato per i danni che l’alunno causa a se stesso. 
Si tratta di responsabilità contrattuale ai sensi dell’articolo 1218 del codice civile. Questo significa 
che la scuola deve dimostrare di aver vigilato in modo adeguato o che l’evento è stato impossibile da 
evitare. Nel caso specifico, la Corte ha ritenuto che la scuola abbia superato la prova. La presenza di 
un solo allenatore per un gruppo di circa dieci ragazzi non costituisce di per sé una violazione, tenendo 
conto dell’età degli studenti e della normale attività di riscaldamento. “La caduta del minore, 
verificatasi per un movimento improvviso nel corso dell’attività sportiva, non risulta riconducibile 
ad un difetto di sorveglianza”, si legge nella sentenza. Anche una vigilanza più intensa non avrebbe 
potuto fermare un incidente così repentino. L’appello è stato quindi rigettato per intero. La 
conseguenza pratica per la famiglia è pesante: i genitori dovranno pagare 2.906 euro al ministero e 
all’istituto scolastico, e altri 2.906 euro alla compagnia assicuratrice, oltre alle spese generali, IVA e 
CPA. In totale, circa 5.800 euro più accessori. Nessun risarcimento per il ragazzo, che pure aveva 
riportato una frattura. La lezione che passa dalla sentenza? Non tutti gli incidenti che capitano tra le 
mura scolastiche sono automaticamente colpa della scuola. 
Caduta in palestra a scuola, alunno 14enne si rompe braccio, genitori chiedono oltre 12mila 
euro, ma il giudice dà ragione all'istituto: nessuna colpa - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
685/26 Studente insufficiente in cinque materie, il genitore si rivolge al TAR ma perde: 
“Assenza di PDP e lacune gravi rendono legittimo lo scrutinio” 
 
di Andrea Carlino 
 
Un padre non è riuscito a far annullare la bocciatura del figlio, studente di un istituto tecnico 
industriale di Roma, dopo che il Tar del Lazio ha respinto il ricorso con cui contestava la decisione 
del Consiglio di classe. Il giudice ha ribadito che il voto finale resta un atto di discrezionalità tecnica 
dei docenti, sindacabile solo in casi di manifesta illogicità o errori macroscopici. Il caso riguarda uno 
studente che al termine dell’anno scolastico 2021/2022 non è stato ammesso alla classe successiva 
per insufficienze in cinque materie. 
 
Il caso 
Il ricorso è stato presentato dal genitore di un minore che frequentava la terza classe di un istituto 
scolastico di Roma. Al termine dell’anno scolastico 2021/2022, il Consiglio di classe aveva deliberato 
la non ammissione alla quarta superiore. Nel verbale dello scrutinio finale, i docenti avevano motivato 
la scelta segnalando che lo studente, dopo un avvio accettabile, aveva accumulato insufficienze in 
numerose discipline: Italiano, Inglese, Matematica, Sistemi e automazione, Tecnologie meccaniche 
di processo e prodotto, Disegno e Storia. Di queste, solo Tecnologie Meccaniche era stata recuperata, 
mentre per Disegno si era registrato un miglioramento solo parziale. Nel secondo quadrimestre, le 
azioni messe in atto dall’alunno non erano state sufficienti per colmare le lacune. Il genitore ha 
impugnato gli atti dello scrutinio davanti al Tar del Lazio sollevando otto diversi motivi di censura. 

https://www.orizzontescuola.it/caduta-in-palestra-a-scuola-alunno-14enne-si-rompe-braccio-genitori-chiedono-oltre-12mila-euro-ma-il-giudice-da-ragione-allistituto-nessuna-colpa/
https://www.orizzontescuola.it/caduta-in-palestra-a-scuola-alunno-14enne-si-rompe-braccio-genitori-chiedono-oltre-12mila-euro-ma-il-giudice-da-ragione-allistituto-nessuna-colpa/
https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/


  

41 
 

Tra questi, la mancata considerazione delle condizioni di salute del ragazzo e della richiesta di 
didattica a distanza, l’erroneo arrotondamento del voto in Meccanica Macchine ed Energia, 
l’insufficiente numero di verifiche durante l’anno, la scarsa durata dello scrutinio, l’assenza di corsi 
di recupero, la mancata predeterminazione dei criteri di ammissione e l’illegittima composizione del 
Consiglio di classe per l’assenza di due docenti. Il ricorrente ha inoltre chiesto il risarcimento del 
danno. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Sezione Terza Bis, con la sentenza n.7046/2026, 
depositata lo scorso 20 aprile, ha dichiarato infondate tutte le censure. I giudici hanno richiamato un 
principio giurisprudenziale consolidato: “Se infatti è vero che la scuola deve porre in essere tutti gli 
strumenti idonei a consentire il recupero dell’alunno, le eventuali carenze nell’esercizio di tale 
attività non possono incidere sull’autonomia del giudizio di ammissione alla classe superiore che 
deve essere effettuato sulla base della preparazione e della maturità comunque raggiunte 
dall’alunno” (Tar Milano, sez. V, 2 maggio 2024, n. 1325). Sul tema delle condizioni di salute, il 
giudice ha osservato che il genitore non aveva mai formalmente richiesto un Piano Didattico 
Personalizzato. “La giurisprudenza ha precisato che spetta ai titolari della responsabilità genitoriale 
attivarsi di fronte a difficoltà di apprendimento, informandone l’istituzione scolastica” (Tar Veneto, 
sez. IV, 4 novembre 2024, n. 2586). Per quanto riguarda l’arrotondamento del voto in Meccanica 
Macchine ed Energia, i giudici hanno spiegato che “lo scrutinio scolastico non si limita ad una 
sommatoria aritmetica dei voti ma è tenuto a valutare in modo complessivo e motivato il percorso 
formativo dello studente” (Tar Marche, sez. II, 29 settembre 2025, n. 697). Anche a voler ammettere 
che il voto dovesse essere cinque invece di quattro, la valutazione resterebbe insufficiente. Il Tar ha 
poi respinto le censure relative al numero di verifiche e alla durata dello scrutinio, ritenendole “non 
sindacabili in sede di legittimità” per assenza di parametri normativi predeterminati. Quanto ai corsi 
di recupero, la sentenza ha ribadito che “le eventuali carenze della scuola nella predisposizione degli 
strumenti di ausilio non possono incidere sulla valutazione di ammissione dello studente alla classe 
successiva” (Tar Veneto, sez. IV, 26 giugno 2024, n. 1591). Sulla mancata predeterminazione dei 
criteri, il giudizio è stato chiaro: a fronte di valutazioni insufficienti in cinque materie, di cui due 
gravi, non è ragionevolmente predicabile alcun “effetto sorpresa”. La non ammissione, hanno 
spiegato i giudici, non ha carattere sanzionatorio ma “finalità educative e formative”, 
configurandosi “quale presupposto necessario per riattivare un processo positivo di crescita, con 
tempi adeguati ai ritmi personali del discente” (Tar Lombardia, sez. V, 12 marzo 2024, n. 712). 
Sull’ultimo motivo, relativo alla composizione del Consiglio, l’istruttoria disposta dal tribunale ha 
confermato che i due docenti assenti erano giustificati (uno per malattia, l’altro per motivi personali) 
e che i sostituti appartenevano alla stessa classe di concorso dei colleghi assenti. Il ricorso è stato 
integralmente respinto, con spese processuali compensate “avuto riguardo alla natura degli interessi 
sottesi alla proposizione della domanda giudiziale”. 
Studente insufficiente in cinque materie, il genitore si rivolge al TAR ma perde: "Assenza di 
PDP e lacune gravi rendono legittimo lo scrutinio" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
686/26 Studente cade a scuola mentre la docente compila il registro: istituto condannato, 
risarciti 6mila euro (ne chiedeva 220mila) 
 
di Andrea Carlino 
 
Nel novembre del 2007, durante una lezione di educazione fisica in un istituto superiore di Foligno, 
uno studente di quindici anni veniva fatto cadere da alcuni compagni con uno sgambetto. La caduta 
causava un trauma cranico con perdita di conoscenza e conseguenze permanenti. La richiesta di 
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risarcimento avanzata dalla vittima, ormai maggiorenne, ammontava a 225mila euro. Dopo un lungo 
processo, il Tribunale di Perugia ha riconosciuto la responsabilità della scuola, ma ha ridimensionato 
drasticamente il danno liquidato. La sentenza n.1147/2025, depositata lo scorso 18 settembre, ha 
condannato il Ministero dell’Istruzione a pagare poco più di seimila euro. 
 
Il caso 
Un ex studente, oggi 33enne, ha citato in giudizio il Ministero per ottenere il risarcimento dei danni 
subiti il 10 novembre 2007, quando frequentava la seconda classe di un istituto superiore di Foligno. 
Durante l’ora di educazione fisica, alcuni ragazzi più grandi – frequentanti la seconda e la terza classe 
– gli avevano fatto lo sgambetto, provocandone la caduta. Nella caduta lo studente aveva battuto 
violentemente la testa perdendo immediatamente conoscenza. L’episodio non era stato improvviso. I 
ragazzi avevano organizzato lo “scherzo”, come lo avevano definito, riprendendo l’accaduto con il 
telefonino con l’intenzione di pubblicare il video su internet. La vittima aveva riportato un trauma 
cranico con amnesia, cefalee, nausea, fono e fotofobia, oltre a una riduzione del quoziente intellettivo. 
Il fatto si era verificato mentre l’insegnante di educazione fisica si era allontanato o comunque non 
stava vigilando adeguatamente. A seguito del consiglio di classe, due responsabili erano stati sospesi 
dalla scuola, ma le richieste di risarcimento presentate dalla famiglia non avevano mai ricevuto 
riscontro. L’ex studente chiedeva 105mila euro per danno biologico e 120mila euro per perdita della 
capacità lavorativa generica, per un totale di 225mila euro. Il Ministero dell’Istruzione si costituiva 
in giudizio eccependo la nullità della citazione e il proprio difetto di legittimazione passiva, 
chiamando in causa la compagnia assicuratrice dell’istituto scolastico per essere tenuta indenne in 
caso di condanna. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il giudice ha respinto le eccezioni preliminari del Ministero, affermando che la citazione era chiara e 
che il Ministero stesso è sempre il legittimato passivo nelle azioni di risarcimento per danni subiti da 
studenti nelle scuole statali. La sentenza richiama l’articolo 2048 del Codice Civile, che configura 
una presunzione di negligente adempimento dell’obbligo di sorveglianza sugli allievi a carico degli 
insegnanti. Per superare questa presunzione, la scuola avrebbe dovuto provare di non aver potuto 
impedire il fatto, dimostrando che l’evento era imprevedibile e inevitabile anche adottando le misure 
richieste dall’ordinaria diligenza. La scuola non è riuscita a fornire questa prova. Dalle testimonianze 
e dai documenti è emerso che l’insegnante di educazione fisica non aveva assistito all’episodio perché 
era posizionata di spalle, intenta a “trascrivere la lezione sul registro personale”. Nel frattempo, i 
ragazzi che avevano già finito la lezione erano tornati in palestra con il pretesto di recuperare degli 
oggetti e avevano messo in atto il piano. “La dinamica dei fatti esclude che si possa essere trattato di 
un fatto improvviso e non evitabile”, scrive il giudice, sottolineando che vi era stato anche un 
precedente tentativo fallito ai danni di un altro compagno. La consulenza tecnica disposta dal 
Tribunale ha quantificato il danno biologico permanente al 3% e l’invalidità temporanea in dieci 
giorni al 75% e cinque giorni al 50%. Applicando le tabelle del Tribunale di Milano, il giudice ha 
liquidato il danno non patrimoniale in 6.616 euro, comprensivi di sofferenza soggettiva. La richiesta 
di 120mila euro per perdita della capacità lavorativa generica è stata respinta perché non provata. Il 
Ministero dell’Istruzione è stato condannato a pagare la somma, oltre agli interessi e alle spese 
processuali (5.077 euro). La compagnia assicurativa, chiamata in garanzia, dovrà tenere indenne il 
Ministero di quanto dovuto, perché la polizza copre “la responsabilità del personale, degli insegnanti 
e degli addetti all’Istituto nell’esercizio dell’attività svolta per conto del medesimo”. Il giudice ha 
condannato l’assicurazione a rifondere al Ministero le spese del giudizio. 
Studente cade a scuola mentre la docente compila il registro: istituto condannato, risarciti 6mila 
euro (ne chiedeva 220mila) - Orizzonte Scuola Notizie 
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687/26 Pic-nic di fine anno a scuola, bambino in bicicletta investe compagno: genitori 
condannati al risarcimento di oltre 23mila euro. Ecco cosa hanno detto i giudici 
 
di Andrea Carlino 
 
Era una giornata di festa. Genitori e bambini di una classe si erano dati appuntamento in un’area pic-
nic nei pressi di un lago per celebrare la fine dell’anno scolastico. Un pomeriggio di spensieratezza, 
giochi e biciclette. Poi l’incidente: un bambino di otto anni, in sella alla sua bici, ha urtato un 
compagno che era seduto sul prato. Il colpo, apparentemente lieve, ha invece provocato la rottura 
della milza, con emorragia interna e un intervento chirurgico d’urgenza. La sentenza di primo grado 
aveva riconosciuto un concorso di colpa del 50% ai genitori del bambino investito, ritenendo che 
avrebbero dovuto tenerlo a casa perché non stava bene. La Corte d’Appello di Firenze ha invece 
ribaltato tutto, condannando i genitori del piccolo ciclista a risarcire integralmente i danni. La vicenda 
risale al 10 giugno 2018. I due bambini, compagni di classe, si trovavano insieme ad altri alunni e 
alle loro famiglie in un’area verde aperta al pubblico in piccolo comune in provincia di Firenze. Verso 
le 13, mentre il piccolo stava seduto sull’erba, è stato colpito all’addome dalla bicicletta condotta dal 
compagno. L’impatto, avvenuto con una parte dura o metallica del mezzo, ha provocato un’emorragia 
interna che ha richiesto un intervento chirurgico in laparotomia e la successiva rimozione della milza. 
Le conseguenze permanenti sono state valutate al 12% di invalidità. 
 
Il caso 
La madre del bambino investito aveva notato che il figlio non era in perfetta forma quella 
mattina. Il ragazzo lamentava un dolore alla spalla, descritto da alcuni come un malessere più 
generico, tanto che la madre gli aveva somministrato un antidolorifico prima di partire. Una volta 
arrivati al parco, il bambino era rimasto seduto su una panchina, senza partecipare ai giochi, per poi 
spostarsi sul prato insieme ad alcuni amici. È lì che è stato raggiunto dalla bicicletta del compagno, 
che stava girando insieme ad altri due o tre bambini. I genitori del piccolo ciclista hanno sempre 
sostenuto che il loro figlio era un bambino educato e tranquillo, che stava semplicemente 
pedalando senza fare manovre pericolose. Hanno anche ipotizzato che il bambino investito potesse 
essersi mosso all’ultimo momento, incrociando la traiettoria della bici senza dare al compagno il 
tempo di frenare. Inoltre, hanno suggerito che la rottura della milza potesse essere conseguenza di 
cadute avvenute nei giorni precedenti, quando il bambino avrebbe urtato un muretto all’altezza 
dell’addome. Il Tribunale di Firenze, con la sentenza n.2061/2023, aveva accolto parzialmente la 
domanda dei genitori del bambino danneggiato. Il giudice aveva riconosciuto la responsabilità dei 
genitori del piccolo ciclista, ma aveva anche attribuito un concorso di colpa del 50% ai genitori della 
vittima. La motivazione era chiara: portare al parco un bambino che non stava bene, con un dolore 
che diversi testimoni avevano descritto come addominale, rappresentava una negligenza. Se il 
bambino fosse rimasto a casa, l’incidente non sarebbe accaduto. I genitori del piccolo ciclista erano 
stati quindi condannati a pagare solo la metà del risarcimento, pari a circa 11.889 euro. Contro questa 
decisione hanno fatto appello entrambe le parti. I genitori del bambino ferito hanno contestato il 
concorso di colpa, chiedendo il risarcimento integrale. I genitori del piccolo ciclista hanno invece 
sostenuto che non ci fosse alcuna prova dell’urto e che, in ogni caso, non avrebbero potuto impedire 
un contatto così repentino. 
 
Le motivazioni del giudice 
La Corte d’Appello di Firenze, con la sentenza n. 1252 del 16 marzo scorso, ha dato ragione ai 
genitori del bambino danneggiato, respingendo l’appello incidentale dei convenuti e accogliendo 
pienamente l’appello principale. Il Consigliere estensore ha ricostruito la dinamica sulla base degli 
atti e delle testimonianze raccolte. Il primo punto affrontato è stato quello della prova dell’urto. La 
Corte ha rilevato che i genitori del piccolo ciclista non avevano mai contestato specificamente il 
contatto tra la bicicletta e il corpo del bambino. Nella comparsa di costituzione in primo grado, 
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avevano affermato che “non avrebbero potuto impedire il verificarsi del leggero contatto” tra i due 
bambini. Questa ammissione, secondo il giudice, rendeva il fatto “incontrovertibile” ai sensi 
dell’articolo 115 del codice di procedura civile, che impone al giudice di considerare come provati i 
fatti non specificamente contestati. A corroborare ulteriormente la dinamica, le testimonianze hanno 
confermato che dopo l’urto il bambino si è accasciato piangendo, con la bicicletta del compagno 
accanto a lui. Il secondo punto, quello decisivo, ha riguardato il concorso di colpa. La Corte ha 
esaminato il ragionamento del tribunale di primo grado, che aveva ritenuto i genitori del bambino 
danneggiato corresponsabili per averlo portato al parco nonostante non stesse bene. I giudici 
d’appello hanno invece escluso qualsiasi nesso causale tra il malessere del bambino e l’incidente. Il 
dolore, che alcuni testimoni avevano collocato alla spalla e altri all’addome, non era in alcun modo 
riconducibile alla rottura della milza. La consulenza tecnica aveva escluso che la lesione fosse 
preesistente e anche la somministrazione dell’antidolorifico non aveva alcun effetto sulla frattura 
dell’organo. Scrive la Corte: “se fosse rimasto a casa il fatto non sarebbe avvenuto, ma ciò costituisce 
occasione, e non certo causa del sinistro”. Portare un bambino con un lieve dolore alla spalla a un 
pic-nic, prosegue la sentenza, “non pare davvero rappresentare una colpa in capo ai suoi genitori, in 
difetto di ogni riscontro medico-scientifico che la giornata all’aria aperta potesse nuocere alla sua 
salute”. La Corte ha poi ricordato che, nello scontro tra un pedone e un ciclista, la prova della condotta 
del pedone grava sul ciclista. I genitori del piccolo ciclista non avevano dimostrato che il bambino 
investito si fosse mosso imprudentemente verso la bicicletta. Al contrario, le testimonianze hanno 
confermato che la vittima era seduta sul prato in un’area in cui altri bambini giocavano e parlavano, 
senza che esistessero percorsi dedicati alle biciclette. La responsabilità dei genitori del piccolo 
ciclista è stata quindi affermata in via esclusiva. La Corte ha condannato gli appellati a 
corrispondere l’intero risarcimento: 21.839 euro per il danno non patrimoniale subito dal 
bambino e 1.939 euro per il danno patrimoniale (spese mediche e legali) sostenuto dai genitori. 
A queste somme si aggiungono gli interessi e la rivalutazione, oltre alle spese legali di entrambi i 
gradi di giudizio, liquidate in 7.141 euro per il primo grado e 5.112,90 euro per il secondo. La 
decisione della Corte di Firenze, che ribalta completamente la sentenza di primo grado, offre una 
lezione importante: la responsabilità dei genitori per i fatti dei figli minori (articoli 2047 e 2048 del 
codice civile) non può essere estesa fino a includere scelte di vita ordinaria come portare un bambino 
con un leggero malessere a una festa di classe. Il confine tra occasione e causa, in materia di 
risarcimento, è netto, e la colpa va dimostrata con prove concrete, non con supposizioni. 
Pic-nic di fine anno a scuola, bambino in bicicletta investe compagno: genitori condannati al 
risarcimento di oltre 23mila euro. Ecco cosa hanno detto i giudici - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
688/26 Supporto psicologico a scuola con AscoltaMI, nuove indicazioni dal MIM: a chi si rivolge 
e come scegliere lo psicologo. Nota 
 
di Ilenia Culurgioni 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha fornito ulteriori indicazioni operative sull’utilizzo di 
AscoltaMI, il servizio digitale integrato nella piattaforma Unica per il benessere psicologico di 
studentesse e studenti. Il servizio, disponibile dal 28 maggio 2026, è finalizzato a offrire uno spazio 
qualificato di ascolto e accompagnamento, nell’ambito delle azioni di prevenzione e supporto al 
disagio giovanile. L’intervento sostiene anche l’azione educativa svolta quotidianamente dalla scuola 
e dalle famiglie. AscoltaMI è un servizio gratuito, continuativo e monitorabile, pensato per rafforzare 
il ruolo della scuola come presidio di prevenzione e cura del benessere psicologico. 
A chi si rivolge 
Il servizio è destinato agli studenti iscritti: 
• all’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado; 
• al primo biennio della scuola secondaria di secondo grado. 
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L’obiettivo è offrire supporto in situazioni di fragilità emotiva, difficoltà relazionali, demotivazione 
allo studio, stress legato agli esami o altri momenti di disagio. 
Come richiedere il beneficio 
Per attivare il servizio, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale devono accedere alla 
piattaforma Unica e richiedere il contributo. 
Per inoltrare la domanda è necessario: 
• accettare l’informativa privacy; 
• conferire il consenso informato; 
• dichiarare di agire anche con il consenso dell’altro genitore, se presente. 
L’agevolazione può essere richiesta una sola volta per anno scolastico ed è valida per 5 incontri. 
L’assegnazione avviene con procedura automatizzata, secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle domande e nei limiti delle risorse disponibili. 
Scelta dello psicologo entro 30 giorni 
In caso di esito positivo della richiesta, la famiglia deve verificare che lo studente sia correttamente 
profilato su Unica, così da poter accedere alla propria area riservata e partecipare agli incontri. I 
genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale devono poi selezionare, entro 30 
giorni dall’assegnazione del beneficio, uno psicologo accreditato appartenente all’ambito regionale 
di riferimento. In caso di mancata scelta entro il termine previsto, il beneficio decade. Dopo 
l’associazione con il professionista, lo psicologo ha 10 giorni di tempo per organizzare il primo 
incontro con lo studente. Se lo psicologo non programma l’incontro entro il termine previsto, la 
piattaforma rimuove automaticamente l’associazione. La famiglia e lo studente potranno quindi 
scegliere un nuovo professionista entro 15 giorni. 
Accesso dello studente e incontri online 
Gli incontri possono essere svolti soltanto dallo studente beneficiario, che deve accedere all’area 
riservata di Unica. L’accesso può avvenire tramite: 
• Carta d’Identità Elettronica; 
• SPID, disponibile anche per i minorenni; 
• Carta Nazionale dei Servizi; 
• eIDAS. 
Gli studenti privi di identità digitale possono registrarsi direttamente sul portale Unica attraverso la 
funzione “Registrati”. In questo caso, dopo la richiesta di registrazione e la generazione delle 
credenziali, la segreteria scolastica dovrà abilitare lo studente per completare la procedura. Gli 
incontri si svolgono in videoconferenza attraverso la piattaforma, in un ambiente digitale conforme 
ai requisiti di sicurezza, tutela dei dati personali e rispetto della normativa vigente. Nella 
sezione Sportello psicologico dell’area riservata, lo studente può visualizzare e gestire la 
programmazione degli incontri. 
Attenzione ad assenze e annullamenti 
Se necessario, lo studente può chiedere la ripianificazione o l’annullamento dell’incontro entro le 24 
ore precedenti l’orario previsto. Se lo studente non si presenta all’incontro e non ha comunicato 
l’annullamento nei tempi indicati, l’incontro viene considerato comunque svolto e non potrà essere 
recuperato. Per questo il Ministero invita le scuole a diffondere con attenzione le indicazioni operative 
alle famiglie, così da evitare la mancata fruizione del servizio. La pagina informativa è disponibile 
su Unica seguendo il percorso: Home → Strumenti → Welfare e comunità → AscoltaMI. 
Il servizio è disponibile al seguente link 
 Nota 

Supporto psicologico a scuola con AscoltaMI, nuove indicazioni dal MIM: a chi si rivolge e 
come scegliere lo psicologo. NOTA - Orizzonte Scuola Notizie 
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689/26 Ogni anno oltre 100mila minori presi in carico dai servizi sociali: la scuola può 
intercettarne la metà in più se insegnanti e pediatri lavorano in rete. Rapporto CSVI 
 
di Andrea Carlino 
 
Quando si parla di maltrattamento infantile, si pensa subito a violenze fisiche o abusi sessuali. Ma la 
settima edizione dell’Indice CESVI amplia lo sguardo: la maggior parte dei casi presi in carico dai 
servizi sociali oggi parte da fragilità relazionali, stress prolungato, difficoltà economiche che 
diventano trascuratezza. E la scuola, spesso, è il primo luogo in cui queste crepe affiorano. Il 
rapporto è netto nella prima raccomandazione: “Rafforzare la rete dei servizi territoriali 
integrando pubblico, privato e ‘antenne’ come pediatri e scuole, per garantire un monitoraggio 
precoce e interventi multidisciplinari che proteggano i minorenni”. Il termine “antenne” è 
perfetto. La scuola non deve diventare un ufficio di assistenza sociale, né un tribunale. Deve però 
imparare a riconoscere i segnali che spesso passano inosservati: assenze ripetute senza 
giustificazione, cambiamenti improvvisi nel rendimento, agitazione o ritiro sociale, segni di 
stanchezza cronica, abbigliamento inadeguato. Ogni insegnante esperto sa di cosa parliamo. Ma c’è 
un problema di fondo, che il CESVI evidenzia indirettamente: oggi il sistema è frammentato. La 
scuola non comunica con i consultori, i pediatri non sanno cosa succede in classe, i servizi sociali 
sono sommersi. Il risultato? Si interviene tardi, quando la trascuratezza si è già trasformata in danno 
evolutivo. Per questo la seconda raccomandazione chiede banche dati condivise e parametri di 
valutazione omogenei. Tradotto per la scuola: occorrono protocolli chiari, moduli standardizzati per 
la segnalazione precoce, figure di raccordo (ad esempio psicologi scolastici con mandato di 
connessione con i servizi territoriali). Non mancano esperienze positive. Alcune regioni – come 
Emilia-Romagna e Veneto, che guidano la classifica dell’Indice – hanno già avviato sperimentazioni 
di équipe multidisciplinari che includono docenti formati. Ma al Sud e nelle Isole la situazione è 
drammatica: Campania, Calabria, Sicilia e Puglia chiudono la classifica sia per fattori di rischio sia 
per carenza di servizi. Il rischio è che la scuola diventi complice senza volerlo: una maestra che non 
segnala un bambino sporco e affamato non è cattiva, è sola. Non ha un numero da chiamare, non sa 
a chi rivolgersi, teme di fare danni. Per questo formare gli insegnanti al riconoscimento 
precoce non è un lusso, è la prima barriera contro l’abbandono. Ed ecco che la quinta 
raccomandazione (che abbiamo unito alla seconda) diventa cruciale. Dice: “Investire in una 
formazione trasversale e specialistica e sulla supervisione per tutti gli operatori e le ‘antenne’ 
del territorio, affinché dispongano di strumenti avanzati per intercettare precocemente le nuove 
forme di maltrattamento e agire come una rete coordinata”. Tradotto: non basta un corso di poche 
ore una volta ogni cinque anni. Serve un sistema di formazione continua, obbligatoria e pratica, 
che coinvolga non solo gli insegnanti ma anche il personale ATA, i collaboratori scolastici, gli 
educatori di doposcuola, gli psicologi. Tutti coloro che entrano in contatto con i minori. Perché 
“nuove forme di maltrattamento”? Il rapporto spiega che il maltrattamento non è più solo quello 
fisico. Oggi sono in aumento la trascuratezza materiale ed emotiva, la violenza assistita (assistere 
a violenze tra adulti), le forme sottili di abuso psicologico come l’umiliazione sistematica o 
l’isolamento. Riconoscerle richiede competenze specifiche. Inoltre, il rapporto sottolinea la stretta 
correlazione tra deterioramento della salute mentale collettiva e aumento dei casi. Gli adulti 
sono più fragili, più depressi, più soli. E questa fragilità si riversa sui bambini, a volte in modo 
inconsapevole. Un genitore che non riesce a uscire dal letto la mattina non è cattivo, ma sta 
trascurando il figlio. La scuola deve saper leggere anche queste situazioni borderline, senza 
colpevolizzare ma attivando aiuto. La formazione degli operatori scolastici dovrebbe quindi 
includere: 
 Segnali precoci di maltrattamento e trascuratezza 
 Ascolto attivo e intervista al minore (senza interferire con indagini) 
 Collaborazione con servizi sociali e sanitari (protocolli, privacy, segnalazione) 
 Gestione dello stress e supervisione psicologica per i docenti stessi 
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Su quest’ultimo punto – la supervisione – il rapporto CESVI è innovativo. Non solo bisogna formare, 
ma bisogna anche proteggere chi opera, offrendo spazi di discussione e supporto psicologico. Perché 
insegnare in contesti ad alta vulnerabilità è emotivamente logorante. Un insegnante che segnala un 
caso di maltrattamento può sentirsi impotente, frustrato, persino minacciato. Senza un supporto 
adeguato, il rischio è il burn-out o il ritiro difensivo (“non vedo, non segnalo”). L’obiettivo finale è 
fare della scuola un vero nodo di una rete coordinata di protezione. Non un’isola, ma un’antenna. E 
per fare antenna bisogna essere formati, supportati, collegati. Il CESVI lo dice con chiarezza: “La 
tutela dell’infanzia si conferma una responsabilità condivisa”. La scuola, da sola, non può risolvere. 
Ma senza la scuola, nessuna rete terrà. E senza formazione, la scuola resta muta. La prevenzione del 
maltrattamento non è un’intrusione nel mestiere di insegnare, ma una parte essenziale del prendersi 
cura. E prendersi cura, a scuola, è la prima lezione. 
Ogni anno oltre 100mila minori presi in carico dai servizi sociali: la scuola può intercettarne la 
metà in più se insegnanti e pediatri lavorano in rete. Rapporto CSVI - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
690/26 Mensa scolastica, quanto mi costi: fino a 89 euro al mese 
 
Pubblicata la IX Indagine di Cittadinanzattiva sui pasti a scuola: costi per le famiglie in aumento 
rispetto al 2025. Parma la città più cara 
di Eugenio Bruno 
 
Una spesa mensile di 87 euro all’infanzia e di 89 alla primaria: è il costo della mensa scolastica 
sostenuto da una famiglia con reddito medio nell’anno 2025/2026. In aumento rispetto al 2024/2025, 
quando era stata, rispettivamente, di 85 e 86 euro. A dirlo è la IX Indagine sulle mense scolastiche, 
con la quale Cittadinanzattiva ha analizzato per tutti i capoluoghi italiani quanto paga una famiglia 
composta da tre persone, due genitori e un figlio minore, con un reddito lordo annuo di 44.200€ e un 
Isee di 19.900€. Nel calcolo della quota annuale del servizio di ristorazione scolastica si è ipotizzata 
una frequenza di 20 giorni mensili per un totale di 9 mesi. 
 
I dati principali 
A livello nazionale, il costo a pasto passa a 4,3€ per l’infanzia e 4,41€ per la primaria, con un rincaro 
medio rispettivamente del 2,1% e del 2,7%, oltre che con picchi di aumento che nella scuola primaria 
raggiungono il +16,6% in Molise e il +7,6% in Abruzzo. La regione mediamente più costosa si 
conferma l’Emilia Romagna con 116€ mensili per l’infanzia e 115€ per la primaria, in sensibile 
aumento rispetto ai 108€ mensili medi rilevati nella scorsa indagine. La regione più economica 
rimane, invece, la Sardegna con 61€ nell’infanzia (dato invariato) e 65€ per la primaria (64€ nell’anno 
passato). 
 
Cagliari la città più economica, Parma la più cara 
Cambiamenti significativi si registrano anche a livello di singoli capoluoghi di provincia: se l’anno 
scorso la città più economica in assoluto era Barletta (2,00€ a pasto in entrambi i gradi), quest’anno 
il primato passa a Cagliari (2,1€ sia per l’infanzia che per la primaria). Sul fronte opposto, Parma 
risulta la città più cara in assoluto sia per l’infanzia (7,8€ a pasto, scalzando Torino) sia per la primaria 
(7,1€). Fra le grandi città si conferma invece il dato virtuoso di Roma, con un costo a pasto invariato 
di 2,6€ sia per l’infanzia che per la primaria. 
 
Il PNRR accorcia le distanze, ma non basta 
Secondo i dati del Ministero dell’Istruzione e del merito per l’anno scolastico 2024/2025, il 36,5% 
degli edifici scolastici statali è dotato di mensa, un dato in lieve miglioramento rispetto al 34,5% 
dell’anno precedente. Permangono però le differenze territoriali, sebbene con leggeri passi in avanti: 
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al Nord la percentuale è del 45,5% e al Centro del 41,5%, mentre al Sud la dotazione sale dal 22% 
dell’anno scorso all’attuale 24%, e nelle Isole dal 21% al 22,3%. Sul fronte dei fondi PNRR per le 
mense scolastiche si registra una forte accelerazione: gli interventi finanziati per la costruzione o la 
messa in sicurezza dei locali mensa sono passati dai 961 rilevati a dicembre 2024 ai 1.975 attuali. Di 
questi, ben 926 prevedono la costruzione di nuove mense (erano 516 nella scorsa edizione). Un netto 
miglioramento si nota nell’allocazione delle risorse verso il Mezzogiorno: se nella passata rilevazione 
al Sud e alle Isole andava il 37% dei fondi impiegati, oggi, grazie ai nuovi bandi e agli scorrimenti di 
graduatorie, il Sud ha raggiunto circa il 66% dell’ammontare dei finanziamenti totali e il 59,1% dei 
progetti finanziati. 
 
Il rischio di un nuovo rialzo 
«In Italia le mense scolastiche erogano circa 400 milioni di pasti all’anno, rendendo la refezione uno 
dei più grandi servizi pubblici di prevenzione sanitaria e nutrizionale del Paese - dichiara Adriana 
Bizzarri, Responsabile scuola di Cittadinanzattiva - oltre che strumento educativo e di inclusione. Per 
questo consideriamo la mensa scolastica un investimento strategico contro la povertà alimentare, 
l’obesità infantile e le disuguaglianze sociali e territoriali, oltre a essere il presupposto fondamentale 
per estendere il tempo pieno, oggi garantito solo a un bambino su due alla primaria su tutto il territorio 
nazionale. Alla luce dei conflitti internazionali e della crisi energetica, è forte la preoccupazione che 
i Comuni il prossimo anno scolastico rivedano al rialzo le tariffe a carico delle famiglie: una 
prospettiva che rischia di colpire soprattutto bambini/e, ragazzi/e vulnerabili, ampliando le 
disuguaglianze educative e alimentari. Tutto ciò va scongiurato con interventi statali che vadano verso 
il riconoscimento della mensa come Lep e l’ampliamento del Fondo per la povertà alimentare». 
Mensa scolastica, quanto mi costi: fino a 89 euro al mese - Il Sole 24 ORE 
 
 
691/26 Bullismo a scuola? Famiglia di alunna chiede 23mila euro per danni morali e materiali, 
ma i giudici dicono no: “La scuola ha agito subito” 
 
di Andrea Carlino 
L’episodio risale a qualche tempo fa. In una scuola superiore, due studentesse avevano scritto biglietti 
volgari e offensivi nei confronti di una compagna.  La ragazza vittima di quegli scritti aveva iniziato 
a mostrare segni di disagio: disturbi del sonno, dell’appetito, ansia e difficoltà nei rapporti con i 
coetanei. I genitori, preoccupati, avevano deciso di agire per vie legali, chiedendo un risarcimento di 
oltre 23mila euro all’istituto scolastico. La scorsa settimana, il Tribunale di Ancona ha detto no. 
Il caso 
I genitori di una studentessa minorenne hanno citato in giudizio il Ministero dell’Istruzione 
sostenendo la responsabilità dell’istituto scolastico ai sensi dell’articolo 2048 del Codice Civile. 
Secondo la ricostruzione della famiglia, la figlia era stata bersaglio di atti di bullismo da parte di 
alcune compagne, con biglietti dal contenuto volgare e scherni ripetuti. La situazione era sfociata in 
“un disturbo dell’adattamento con ansia”, che aveva compromesso la capacità della ragazza di 
studiare serenamente e di vivere con equilibrio le relazioni con i compagni. La richiesta risarcitoria 
complessiva ammontava a 23.117,50 euro, per danni morali, materiali, biologici ed esistenziali. 
Durante il processo, il Ministero dell’Istruzione ha chiesto di essere garantito e manlevato dalla 
compagnia assicuratrice con cui aveva stipulato una polizza per la responsabilità civile. 
L’assicurazione, dal canto suo, ha eccepito l’inoperatività della copertura assicurativa, sostenendo 
che i fatti contestati rientravano tra le esclusioni previste dal contratto. 
Le motivazioni del giudice 
Il Tribunale di Ancona, nella sentenza n.1256/2026 depositata lo scorso 8 giugno, ha respinto la 
domanda degli attori. Il giudice ha ritenuto non provata la negligenza o l’omissione da parte 
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dell’istituto scolastico. Dalle testimonianze raccolte durante l’istruttoria è emerso che la scuola è 
intervenuta immediatamente non appena il personale docente ha avuto conoscenza dell’episodio dei 
biglietti offensivi. La professoressa ha dichiarato in aula: “Posso riferire solo in merito ai due biglietti 
contenenti parole volgari trovati nel cestino dell’immondizia. Davanti a noi insegnanti non ci sono 
stati episodi di bullismo”. E ancora: “Se non avessi chiesto a Persona_1 se c’erano problemi, la 
questione non sarebbe emersa”. Sono state attivate diverse iniziative educative. Un consiglio di 
classe straordinario, la convocazione dei genitori delle due ragazze autrici dei biglietti, sanzioni 
disciplinari con abbassamento del voto di condotta e attività di circle time per favorire il dialogo e la 
riflessione collettiva. Le due studentesse coinvolte hanno ammesso le proprie responsabilità e si sono 
scusate. Un insegnante ha testimoniato: “Abbiamo lavorato cercando di fare avere tra compagni 
delle relazioni inclusive”. Un altro docente ha confermato: “Dopo il Consiglio di classe non ci sono 
stati altri episodi di scherno; almeno non davanti a noi insegnanti, né ci sono state segnalazioni da 
parte dei genitori”. Un elemento importante nella decisione del giudice ha riguardato un episodio 
diverso, segnalato dalla famiglia: la pubblicazione da parte di un professore di immagini di elaborati 
anonimi degli alunni sul proprio profilo Facebook personale. Per il Tribunale, quella condotta del 
docente non può essere ricondotta alla responsabilità dell’istituto. Si tratta di un’azione realizzata su 
un profilo social privato, fuori dall’attività didattica e dall’esercizio delle funzioni, condizione 
necessaria perché scatti la responsabilità prevista dall’articolo 2048 del Codice Civile. La domanda 
di risarcimento è stata quindi respinta integralmente. 
Bullismo a scuola? Famiglia di alunna chiede 23mila euro per danni morali e materiali, ma i 
giudici dicono no: "La scuola ha agito subito" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
692/26 Frattura al naso in classe per l’alunno, i genitori fanno causa alla scuola: perdono e 
devono pagare 5mila euro di spese 
 
di Andrea Carlino 
 
Una bambina di sei anni, durante un normale giorno di scuola, cade in aula e si frattura le ossa del 
naso. I genitori, convinti che la colpa sia della scuola per mancata vigilanza, decidono di fare causa 
all’istituto. Il Tribunale di Siracusa, dopo aver ascoltato i testimoni, ha invece stabilito che l’incidente 
è stato un evento improvviso e inevitabile, che nessuna misura precauzionale avrebbe potuto evitare. 
La domanda di risarcimento è stata rigettata e i genitori dovranno pagare le spese legali. La vicenda 
risale al 27 aprile 2021. La minore, che all’epoca frequentava la scuola primaria, ha riportato una 
frattura scomposta delle ossa nasali durante l’orario scolastico. L’incidente ha richiesto il 
ricovero e un intervento chirurgico, lasciando anche postumi permanenti.  I genitori hanno attribuito 
l’accaduto a un difetto di vigilanza del personale docente, sostenendo che la bambina fosse stata 
spinta da un compagno in assenza dell’insegnante in aula. La scuola, invece, ha sempre parlato di una 
caduta autonoma e improvvisa, avvenuta in presenza dell’insegnante, senza che questi potesse fare 
nulla per impedirla. 
 
Il caso 
I genitori della bambina hanno citato in giudizio l’istituto scolastico, chiedendo il risarcimento dei 
danni. La loro ricostruzione si basava in gran parte su quanto appreso da una madre di una compagna 
di classe, che aveva parlato di una spinta ricevuta dalla bambina. Per dimostrare la loro tesi, hanno 
chiesto di ascoltare alcuni testimoni. La scuola, costituitasi in giudizio, ha contestato ogni addebito, 
sostenendo che l’incidente era stato del tutto accidentale e che l’insegnante era presente in aula al 
momento della caduta. Nel corso del processo, il giudice ha disposto una consulenza tecnica d’ufficio 
per accertare l’entità dei danni, ma la decisione finale si è basata principalmente sulle testimonianze 
raccolte. È stata anche formulata una proposta conciliativa da parte del giudice, che suggeriva un 
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accordo per una somma complessiva di circa 8.800 euro, ma la scuola ha rifiutato. La causa è 
proseguita fino alla decisione finale, arrivata il 12 marzo 2026. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il giudice, con la sentenza n. 510 del 13 marzo scorso, ha rigettato la domanda degli attori, ritenendo 
che la scuola avesse fornito la prova liberatoria della propria responsabilità. Il punto di partenza è un 
principio di diritto consolidato: la responsabilità dell’istituto scolastico per i danni che gli alunni 
procurano a se stessi ha natura contrattuale, non extracontrattuale. Come affermato dalle Sezioni 
Unite della Cassazione (sentenza n. 9436 del 2002), l’iscrizione a scuola determina “l’instaurazione 
di un vincolo negoziale, dal quale sorge a carico dell’istituto l’obbligazione di vigilare sulla sicurezza 
e l’incolumità dell’allievo”. Ciò significa che, mentre i genitori devono provare che il danno si è 
verificato durante il rapporto scolastico, spetta alla scuola dimostrare che l’evento è stato determinato 
da una causa a essa non imputabile. Nel caso specifico, i genitori hanno assolto al loro primo onere: 
il danno si è verificato in aula, durante l’orario scolastico. Il problema è la dinamica. La testimone 
principale di parte attrice, la nonna della bambina, ha riferito di aver appreso da una mamma di una 
compagna, di cui non ricordava nemmeno il nome, che la nipote era stata spinta. Una testimonianza 
per sentito dire, che il giudice ha ritenuto del tutto inidonea a provare il fatto storico. Al contrario, le 
due insegnanti presenti in aula, ascoltate come testi dalla scuola, hanno offerto una “ricostruzione 
coerente e convergente dell’accaduto, descrivendo una caduta improvvisa della minore mentre si 
muoveva autonomamente, in un contesto di ordinaria attività didattica”. Il giudice ha quindi 
attribuito maggior valore a queste testimonianze, perché provenienti da fonti dirette di 
conoscenza. La caduta è stata repentina e imprevedibile, avvenuta in presenza dell’insegnante 
e senza situazioni di pericolo percepibili in anticipo. L’obbligo di vigilanza, precisa la 
sentenza, “non può essere inteso come controllo continuo e individuale di ogni gesto del 
minore”. Nessuna misura organizzativa o disciplinare avrebbe potuto impedire l’incidente, che va 
quindi qualificato come evento inevitabile. La domanda risarcitoria è stata integralmente rigettata. I 
genitori, oltre a non ottenere alcun risarcimento, sono stati condannati a pagare le spese legali della 
scuola, liquidate in 5.077 euro per compensi professionali, oltre a Iva, Cpa e spese generali, e anche 
le spese della consulenza tecnica d’ufficio. In caso di incidente a scuola, dunque, la sola presenza di 
un infortunio non basta a dimostrare la colpa dell’istituto, e le voci raccolte per sentito dire non hanno 
il peso di una testimonianza oculare. 
Frattura al naso in classe per l'alunno, i genitori fanno causa alla scuola: perdono e devono 
pagare 5mila euro di spese - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
693/26 Esami di Maturità a La Spezia, studente sorpreso con lo smartphone e bocciato: la nota 
del Ministero conferma l’esclusione dalle prove 
 
di Giuseppina Bonadies 
 
La prima prova scritta a La Spezia ha registrato una battuta d’arresto per uno degli oltre milleseicento 
candidati. Durante l’esame, un ragazzo è stato sorpreso in classe in possesso di un dispositivo 
elettronico. L’infrazione, come riportato dal quotidiano Il Secolo XIX, gli è costata l’estromissione 
immediata da tutte le prove e la conseguente ripetizione dell’anno scolastico. 
 
Il verbale della commissione e il segreto d’ufficio 
La commissione d’esame ha redatto un verbale sull’accaduto, il cui contenuto rimane rigorosamente 
coperto dal segreto d’ufficio per tutelare l’identità del giovane. I docenti, di fronte all’evidenza dei 
fatti, non hanno avuto margini di discrezionalità e hanno dovuto applicare alla lettera le severe 
disposizioni governative previste per i pubblici esami. 
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Le regole del Ministero per l’anno scolastico 2025-2026 
Le normative per lo svolgimento della Maturità parlano chiaro. Nella nota ufficiale sugli 
adempimenti operativi per l’anno scolastico 2025-2026, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 
ribadito la linea della massima severità per arginare qualsiasi tentativo di copiatura, un rischio oggi 
amplificato dalle enormi potenzialità dell’Intelligenza Artificiale. Il documento ministeriale impone 
infatti ai dirigenti scolastici di avvisare i candidati che: “è assolutamente vietato, nei giorni delle 
prove scritte, utilizzare a scuola telefoni cellulari, smartphone e smartwatch di qualsiasi tipo”. Il 
divieto si estende a ogni dispositivo elettronico portatile in grado di consultare file, scattare fotografie 
o connettersi alla rete wireless o alla normale rete telefonica. L’unica eccezione concessa riguarda 
l’impiego delle specifiche calcolatrici scientifiche o grafiche autorizzate preventivamente da 
un’apposita nota ministeriale. 
 
Le sanzioni per chi trasgredisce in aula 
Le conseguenze per chi introduce questi apparecchi all’interno dei locali scolastici durante le prove 
sono drastiche. La stessa direttiva del Ministero chiarisce infatti senza mezzi termini le sanzioni, 
specificando che: “nei confronti di coloro che violassero tali disposizioni è prevista, secondo le 
norme vigenti in materia di pubblici esami, l’esclusione da tutte le prove di esame”. 
 
Leggi anche 
 Maturità 2026, le regole: niente cellulari (chi trasgredisce viene escluso), no wi-fi (o quasi), 

plico telematico e aule “blindate”. NOTA Ministero 
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-a-la-spezia-studente-sorpreso-con-lo-
smartphone-la-nota-del-ministero-conferma-lesclusione- 
 
 
694/26 Come portare l’intelligenza artificiale a scuola? La guida pratica e gratuita dell’Unione 
Europea per gestire opportunità e rischi dell’IA in classe 
 
di Giuseppina Bonadies 
 
Saper usare bene un programma informatico o scrivere la richiesta corretta a una chat non basta. I 
ragazzi hanno bisogno di capire davvero cosa si nasconde dietro lo schermo e come funzionano i 
sistemi che utilizzano ogni giorno. Per aiutarli in questo percorso, la Commissione Europea e 
l’OECD hanno pubblicato un documento condiviso, The AI Literacy Framework, pensato in maniera 
specifica per le scuole primarie e secondarie. Il progetto offre agli insegnanti una base pratica per 
spiegare le nuove tecnologie in classe. 
 
Non basta saper cliccare 
Lo scopo dell’iniziativa è formare giovani in grado di prendere decisioni del tutto autonome. Il rischio 
di delegare troppo del proprio lavoro alla macchina è infatti quello di spegnere la curiosità intellettuale 
e la capacità di ragionamento. Una solida alfabetizzazione all’IA serve proprio a mantenere il 
controllo umano sulle macchine, permettendo un uso consapevole dei software: in questo frangente, 
la scuola deve guidare gli alunni per evitare che si affidino ciecamente a risposte preimpostate o a 
informazioni generate in automatico. 
 
Le quattro tappe per imparare 
Il documento divide il percorso didattico in quattro aree principali di apprendimento. Interagire: il 
primo passo è imparare a riconoscere quando un sistema è guidato dai dati. L’alunno deve abituarsi 
a chiedersi costantemente se le risposte fornite dal programma siano accurate o se nascondano 
informazioni false. 
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Creare: i ragazzi possono usare i software per cercare l’ispirazione, superare un blocco o esplorare 
nuove prospettive per un progetto. Bisogna però ricordare sempre che il tocco finale, il giudizio e la 
vera creatività spettano alla persona. 
Gestire: questa fase insegna a valutare il contesto. Lo studente impara a capire quali compiti pratici 
ha senso delegare alla tecnologia e quali invece richiedono obbligatoriamente il nostro intervento 
diretto e la nostra supervisione umana. 
Plasmare: l’ultimo gradino porta i ragazzi a studiare i dati di partenza per scovare eventuali 
pregiudizi nascosti. Da qui si può provare a immaginare e proporre miglioramenti tecnici per rendere 
i programmi più sicuri e giusti per l’intera società. 
 
I falsi miti da smontare in classe 
Un punto su cui la guida insiste molto è la tendenza umana a trattare i dispositivi come se fossero 
esseri viventi. Spesso i più giovani usano i programmi conversazionali come veri e propri confidenti 
emotivi. Gli educatori devono smontare questa credenza, chiarendo che un software non prova 
emozioni e non comprende realmente le parole, ma si limita a calcolare delle probabilità statistiche 
in base ai dati. Serve molta attenzione anche all’impatto fisico e ambientale di queste tecnologie. I 
server che fanno funzionare i modelli complessi consumano enormi quantità di energia e risorse 
naturali. Prima di avviare una richiesta informatica, gli studenti dovrebbero domandarsi se sia 
davvero indispensabile e se esista un’alternativa più ecologica a disposizione. 
 
Un lavoro di squadra 
La responsabilità di questo tipo di insegnamento non cade sulle spalle di un singolo docente. Serve 
l’aiuto di tutto il sistema scolastico, dai dirigenti ai decisori politici, coinvolgendo attivamente anche 
le famiglie a casa. Per facilitare il lavoro in aula, il testo non si ferma alla teoria ma contiene 
diversi esempi pratici e scenari didattici già pronti per essere sperimentati durante le ore di lezione, 
adattabili alle diverse età degli alunni. Tutto il materiale è a disposizione per la consultazione sul sito 
ufficiale del progetto ailiteracyframework.org. Ad oggi si può scaricare e leggere in lingua inglese, 
francese e tedesca. Le traduzioni complete in tutte le 24 lingue ufficiali dell’Unione Europea 
arriveranno nelle scuole entro il mese di luglio 2026. 
 Empowering Learners for the Age of AI 

Come portare l'intelligenza artificiale a scuola? La guida pratica e gratuita dell’Unione 
Europea per gestire opportunità e rischi dell’IA in classe - Orizzonte Scuola Notizie 
 
  

https://ailiteracyframework.org/pdfs/framework_pdf/AILF_en.pdf
https://www.orizzontescuola.it/come-portare-lintelligenza-artificiale-a-scuola-la-guida-pratica-e-gratuita-dellunione-europea-per-gestire-opportunita-e-rischi-dellia-in-classe/
https://www.orizzontescuola.it/come-portare-lintelligenza-artificiale-a-scuola-la-guida-pratica-e-gratuita-dellunione-europea-per-gestire-opportunita-e-rischi-dellia-in-classe/
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695/26 Dal MIM 
 
Esami di maturità, cornice nazionale seconda prova scritta per i professionali vigente 
ordinamento 
Mercoledì, 17 giugno 2026 
Sul sito del Ministero è disponibile la chiave ministeriale per aprire la cornice nazionale generale di 
riferimento contenuta nel plico telematico per l’elaborazione della seconda prova degli Istituti 
professionali. 
 https://www.istruzione.it/plicotelematico/secondaprova-prof.html 

Esami di maturità, cornice nazionale seconda prova scritta per i professionali vigente ordinamento - 
MIM 
 
#Maturità 2026, al via il 18 giugno con la prova di Italiano. I candidati sono oltre 527 mila 
Martedì, 16 giugno 2026 
L’Esame di Maturità inizierà giovedì 18 giugno 2026 con la prima prova, quella di Italiano. Venerdì 
19, seguirà la seconda prova. I candidati all’Esame sono 527.747, un dato in aumento dello 0,6% 
rispetto ai 524.415 del 2025. In particolare, i candidati interni sono 513.738, mentre lo scorso anno 
erano 511.349 (un aumento dello 0,5%). Gli esterni sono 14.009 rispetto ai 13.066 del 2025 (un 
aumento del 7,2%). Sono disponibili anche i dati regionali sugli studenti ammessi alla Maturità per 
l’anno scolastico 2025/2026, il cui totale è il 96,8% dei candidati. 
La ripartizione dei candidati per tipo di percorso di studio è: 
- Licei:                      273.959. 
- Tecnici:                 167.104. 
- Professionali:     86.684. 
Le 13.996 commissioni d’Esame che si sono insediate oggi, martedì 16 giugno, sono composte da 
un Presidente esterno, da due membri esterni e due interni all’Istituzione scolastica. 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha realizzato una pagina informativa sugli Esami di 
Maturità (https://www.istruzione.it/esami-di-primo-e-secondo-ciclo-2025-2026/index.html) 
consultabile da studenti, famiglie, personale della scuola. 
 
In allegato, 
1. I dati completi del 2026 su commissioni e candidati divisi per regione 
2. I dati completi del 2025 su commissioni e candidati divisi per regione 
3. Le variazioni percentuali tra il 2025 e il 2026 
4. Le percentuali regionali sui candidati ammessi all’Esame di Maturità per l’anno scolastico 
2025/2026 
#Maturità 2026, al via il 18 giugno con la prova di Italiano. I candidati sono oltre 527 mila - #Maturità 
2026, al via il 18 giugno con la prova di Italiano. I candidati sono oltre 527 mila - MIM 
 
Avviso pubblico per la candidatura a componente del Comitato di indirizzo della Scuola di Alta 
Formazione dell'Istruzione 
Mercoledì, 17 giugno 2026 
Avviso pubblico, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 e successive 
modificazioni, per la presentazione delle candidature a Componente del Comitato di indirizzo della 
Scuola di alta formazione dell'istruzione. Le domande, corredate dal relativo curriculum vitae, 
dovranno essere inviate mediante posta elettronica certificata, entro e non oltre le ore 23:59 del 30 
giugno 2026. 
Documenti Allegati 
 m_pi.AOODPPR.REGISTRO UFFICIALE(U).0005412.17-06-2026.pdf 

Avviso pubblico per la candidatura a componente del Comitato di indirizzo della Scuola di Alta 
Formazione dell'Istruzione - MIM 

https://www.istruzione.it/plicotelematico/secondaprova-prof.html
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/esami-di-maturita-cornice-nazionale-seconda-prova-scritta-per-i-professionali-vigente-ordinamento
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/esami-di-maturita-cornice-nazionale-seconda-prova-scritta-per-i-professionali-vigente-ordinamento
https://www.istruzione.it/esami-di-primo-e-secondo-ciclo-2025-2026/index.html
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10511303/01_Dati_Esami_Maturit%C3%A0_2026.pdf/50214b81-a8f2-e092-c0b2-359e7be2e84f?t=1781619631244
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10511303/02_Dati_Esami_II_ciclo_2025.pdf/6c535726-4e72-d96e-7610-42a4b5e4ac81?t=1781619631029
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10511303/03_Esami_Maturit%C3%A0_variazioni_percentuali_25_26.pdf/515fe176-9a99-c295-b994-c5d32db67ee3?t=1781619630814
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10511303/04_Ammissioni_Maturit%C3%A0_2026.pdf/54c37cfc-cab9-07ba-0798-1e535bc6fd1a?t=1781619630517
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10511303/04_Ammissioni_Maturit%C3%A0_2026.pdf/54c37cfc-cab9-07ba-0798-1e535bc6fd1a?t=1781619630517
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/-maturita-2026-al-via-il-18-giugno-con-la-prova-di-italiano-i-candidati-sono-oltre-527-mila
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/-maturita-2026-al-via-il-18-giugno-con-la-prova-di-italiano-i-candidati-sono-oltre-527-mila
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/avviso-pubblico-per-la-candidatura-a-componente-del-comitato-di-indirizzo-della-scuola-di-alta-formazione-dell-istruzione-1
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/avviso-pubblico-per-la-candidatura-a-componente-del-comitato-di-indirizzo-della-scuola-di-alta-formazione-dell-istruzione-1


  

54 
 

Esami di maturità, prima prova scritta 
Giovedì, 18 giugno 2026 
Sul sito del Ministero è disponibile la chiave ministeriale per aprire il testo della prima prova scritta 
contenuta nel plico telematico. 
 https://www.istruzione.it/plicotelematico/primaprova.html 

Esami di maturità, prima prova scritta - MIM 
 
#Maturità 2026, sul sito del Ministero pubblicate le tracce della prima prova 
Giovedì, 18 giugno 2026 
Sul sito del Ministero dell’Istruzione e del Merito sono state pubblicate le tracce della prima prova 
scritta dell’Esame di Maturità. 
 Qui le tracce ufficiali 

#Maturità 2026, sul sito del Ministero pubblicate le tracce della prima prova - MIM 
 
#Maturità 2026, la traccia più scelta è il brano di Mario Calabresi. Ecco i primi dati 
Giovedì, 18 giugno 2026 
La traccia più scelta dagli studenti nella prima prova scritta odierna dell’Esame di Maturità è quella 
relativa al brano tratto dal libro di Mario Calabresi “Alzarsi all’alba”, svolta dal 23,2% dei maturandi. 
Il brano era la seconda proposta nell’ambito della “Tipologia C - Riflessione critica di carattere 
espositivo-argomentativo su tematiche di attualità”. La seconda traccia più gettonata è stata la terza 
proposta della “Tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo”: il brano tratto dal 
saggio di Frank Furedi “I confini contano. Perché l’umanità deve riscoprire l’arte di tracciare 
frontiere”, scelta dal 20,7%. Il 19% si è orientato verso la prima proposta della Tipologia C, il brano 
tratto dall’articolo “Funziona a meraviglia” della giornalista Wenke Husmann. Due tracce sono state 
scelte, a pari merito, dal 12,7% dei maturandi: la seconda proposta della “Tipologia A - Analisi e 
interpretazione di un testo letterario italiano”, relativa all’opera “I piaceri” di Vitaliano Brancati, e la 
prima traccia della Tipologia B, dedicata al discorso di insediamento del Presidente Giuseppe Saragat 
all’Assemblea Costituente. Il 6,5% degli studenti ha optato per la seconda proposta della Tipologia 
B, basata sul brano tratto dal libro di Piero Bianucci “Te lo dico con parole tue. La scienza di scrivere 
per farsi capire”. La poesia di Cesare Pavese “Passerò per Piazza di Spagna”, prima traccia della 
Tipologia A, è stata scelta dal 5,3% dei maturandi. La traccia dedicata al brano di Wenke Husmann 
è stata la più scelta nei Licei (20,1%), quella relativa al brano di Mario Calabresi la più scelta nei 
Tecnici (30,9%) e nei Professionali (37,6%). I dati derivano da un’indagine campionaria 
rappresentativa a livello nazionale. 
 In allegato, il report sintetico sulle scelte della prima prova. 

#Maturità 2026, la traccia più scelta è il brano di Mario Calabresi. Ecco i primi dati - MIM 
 
Esami di maturità, seconda prova scritta 
Venerdì, 19 giugno 2026 
Sul sito del Ministero è disponibile la chiave ministeriale per aprire il testo della seconda prova scritta 
contenuta nel plico telematico. 
 https://www.istruzione.it/plicotelematico/secondaprova.html 

Esami di maturità, seconda prova scritta - MIM 
 
Piano Casa, Valditara: “Priorità al personale scolastico, prosegue la nostra politica di welfare 
per la scuola” 
Venerdì, 19 giugno 2026 
"Oggi, con l'approvazione dell'emendamento presentato alla Camera dalla maggioranza e sostenuto 
dal Governo al decreto Piano casa, si dà una ulteriore risposta alle esigenze abitative del personale 
scolastico. Si tratta di una misura concreta che rientra nella politica di welfare fortemente innovativa 
che abbiamo perseguito con decisione fin dal nostro insediamento. Con la nuova disposizione, infatti, 

https://www.istruzione.it/plicotelematico/primaprova.html
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/esami-di-maturita-prima-prova-scritta
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/default.htm
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/-maturita-2026-sul-sito-del-ministero-pubblicate-le-tracce-della-prima-prova
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/ReportSinteticoPrimaProva+_2526.pdf/f8e56033-f388-d100-cba3-7c94b9d16a66?t=1781798122797
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/-maturita-2026-la-traccia-piu-scelta-e-il-brano-di-mario-calabresi-ecco-i-primi-dati
https://www.istruzione.it/plicotelematico/secondaprova.html
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/esami-di-maturita-seconda-prova-scritta
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si dà priorità al personale scolastico nell'ambito delle iniziative, previste dal Piano casa, volte ad 
agevolare l'accesso al bene della casa". Così in una nota il Ministro dell’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara. 
Piano Casa, Valditara: “Priorità al personale scolastico, prosegue la nostra politica di welfare per la 
scuola” -  MIM 
 
Maturità 2026, Valditara: “Prove vive, per capire la realtà e non solo applicare formule”. Il 
Ministro: “Ogni traccia è stata costruita per valorizzare conoscenze solide, spirito critico e 
responsabilità 
Venerdì, 19 giugno 2026 
Le prove scritte della Maturità 2026 confermano una precisa scelta educativa: mettere i saperi in 
relazione con la realtà e l'esperienza degli studenti, chiedendo loro non solo di ricordare e applicare, 
ma di comprendere e argomentare. “Abbiamo voluto una Maturità che non fosse un esercizio astratto, 
ma una prova viva, capace di parlare al presente e al futuro dei nostri ragazzi – dichiara il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara –. Ogni dettaglio è stato pensato per valorizzare 
conoscenze solide, ma anche esercitare la propria libertà di pensiero e capacità di confrontarsi con la 
complessità del mondo”. Dalla prima alla seconda prova, il filo conduttore è stato chiaro: partire dalla 
realtà per arrivare alla teoria. “È l’impostazione che ho indicato per la rivoluzione della matematica 
e che sarà al centro anche delle nuove Indicazioni Nazionali – prosegue il Ministro –. La matematica 
deve essere rigorosa, ma anche capace di aprire alla comprensione della realtà. Non si tratta soltanto 
di applicare formule: occorre interpretare, argomentare, compiere scelte”. Nella prova del Liceo 
scientifico, alcuni problemi e quesiti hanno infatti richiamato situazioni concrete: il livello delle acque 
del lago di Bracciano, il terremoto del Friuli del 1976, un torneo di pallavolo, il gioco da luna park 
“cover spot”. Accanto a questi, la presenza di esercizi più tradizionali ha consentito a ciascun 
candidato di misurarsi con le prove più vicine alla propria preparazione. La stessa prospettiva ha 
attraversato gli altri indirizzi. Nel latino, il passo di Marco Fabio Quintiliano ha proposto un tema 
fuori dagli schemi: la musica come fondamento dell’educazione del perfetto oratore, restituendo 
un’immagine concreta e vitale del mondo classico. Nel Liceo linguistico, la traccia di inglese ha preso 
spunto dalle recenti Olimpiadi e Paralimpiadi di Milano-Cortina, chiedendo un articolo sul valore 
dello sport nella società contemporanea, con attenzione a fair play, rispetto e inclusione. Negli Istituti 
tecnici, la prova di logistica si è trasformata in un vero caso di consulenza aziendale, vicino al lavoro 
reale. Anche l’Intelligenza Artificiale è entrata nella riflessione degli studenti del Liceo delle Scienze 
umane, chiamati a ragionare sulle sue implicazioni pedagogiche, psicologiche e sociologiche e sulle 
competenze richieste a genitori e insegnanti. “Il nostro compito – conclude Valditara – è 
accompagnare le nuove generazioni verso il futuro. Questa Maturità va decisamente in questa 
direzione: una scuola stimolante e nel contempo esigente, concreta, moderna, che forma persone 
libere e responsabili”. 
Maturità 2026, Valditara: “Prove vive, per capire la realtà e non solo applicare formule”. Il Ministro: 
“Ogni traccia è stata costruita per valorizzare conoscenze solide, spirito critico e responsabilità - MIM 
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